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'Ntramente c'arriva 'a vicchiarella... 
Spettacolo dei Souladduje e tumbulella dei femminielli all'ex ospe-

dale psichiatrico 
 

Mercoledì 5 gennaio 2011 ore 19.00 
Leonardo Bianchi, Calata Capodichino 223  

Napoli 
 
 

NAPOLI, lunedì 3 gennaio 2011 -  Epifania sociale in allegria mercoledì 5 gennaio 
2011 all’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi con il duo  Souladduje nello 
spettacolo 'Ntramente c'arriva 'a vicchiarella... e la tumbulella dei femminielli. 
A partire dalle ore 19.00 Lello Russo e Ciro Rea si esibiranno in un concerto semi-
serio di solidarietà agli operatori del terzo settore che occupano l’ex ospedale psi-
chiatrico di Napoli, aspettando la Befana con musica, tammorre e ospiti a sorpre-
sa, fino alla vivace tumbulella dei femminielli. 
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IL 5 A NAPOLI IN ATTESA DELLA BEFANA  
'Ntramente c'arriva 'a vicchiarella... 
Spettacolo dei Souladduje e tumbulella dei femminielli all'ex ospedale  
psichiatrico  
Mercoledì 5 gennaio 2011 ore 19.00 
Leonardo Bianchi, Calata Capodichino 223, Napoli  
 
Epifania sociale in allegria mercoledì 5 gennaio 2011 all’ex ospedale psichiatrico 
Leonardo Bianchi con il duo Souladduje nello spettacolo 'Ntramente c'arriva 'a vic-
chiarella... e la tumbulella dei femminielli. 
A partire dalle ore 19.00 Lello Russo e Ciro Rea si esibiranno in un concerto semi-
serio di solidarietà agli operatori del terzo settore che occupano l’ex ospedale psi-
chiatrico di Napoli, aspettando la Befana con musica, tammorre e ospiti a sorpre-
sa, fino alla vivace tumbulella dei femminielli. 
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LAVORO: OPERATORI SOCIO SANITARI SU PALAZZO REALE DI NAPOLI 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 13 GEN - Un folto gruppo di operatori socio sanitari delle coo-
perative legate al «Comitato welfare non è un lusso» stanno occupando simbolica-
mente Palazzo Reale a Napoli e hanno affisso alcuni striscioni ai balconi.  
   I manifestanti chiedono fondi per potere continuare a svolgere il loro lavoro nelle 
strutture che si occupano anche di ragazzi a rischio, disabili e che gestiscono case 
famiglia.  
   Centinaia di persone non avrebbero percepito gli stipendi da molti mesi, alcuni da 
oltre 2 anni. 
   I lavoratori chiedono agli enti locali i fondi necessari per continuare a lavorare. 
(ANSA). 
 
     YW5-XPI 
13-GEN-11 10:50 NNN  
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LAVORO: NAPOLI; PROTESTA SOCIO SANITARI SI SPOSTA AL COMUNE 
(V. ’LAVORO: OPERATORI SOCIO SANITARI...’ DELLE 10.50’) 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 13 GEN - Hanno lasciato Palazzo Reale e ora si trovano da-
vanti Palazzo San Giacomo, sede della Giunta Comunale di Napoli, gli operatori so-
cio-sanitari delle cooperative legate al «Comitato welfare non è un lusso». 
   I lavoratori chiedono agli enti locali i fondi necessari alla prosecuzione della loro 
attività nelle strutture che si occupano dei ragazzi a rischio, delle case famiglia e dei 
disabili. (ANSA). 
     XPI 
 
13-GEN-11 13:56 NNN 
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Politiche sociali: occupato Palazzo San Giacomo 
Quattro rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso presidiano la stanza dell’asses-
sore Saggese e ricominciano lo sciopero della fame. Intanto un centinaio di operatori dormirà 

in piazza. D’Angelo: «Grave sottovalutazione della crisi»  
  
 
Napoli, giovedì 13 gennaio 2011 - Resteranno a Palazzo San Giacomo per tutta la notte i 
quattro rappresentanti del comitato “Il welfare non è un lusso” ricevuti nel pomeriggio 
dagli assessori comunali alle Politiche Sociali Giulio Riccio e al Bilancio Michele Saggese, 
dopo aver occupato Palazzo Reale nella mattinata e proseguito poi la manifestazione 
presso la sede del Comune di Napoli insieme a circa 300 operatori. Presidiano la stanza di 
Saggese il portavoce del comitato Sergio D’Angelo, i rappresentanti del collettivo degli 
operatori sociali Tania Castellaccio e Gianni Manzo e il responsabile del Corcof, il coordi-
namento delle comunità di tipo familiare, Fedele Salvatore. I quattro rappresentanti del-
le associazioni e delle cooperative sociali riunite nel comitato di mobilitazione sociale 
(che rappresenta 200 organizzazioni e 20mila operatori) hanno deciso di riprendere da 
subito lo sciopero della fame intrapreso a dicembre e interrotto per le festività natalizie 
e di occupare la stanza dell’assessore Saggese fino a sabato, quando il sindaco Iervolino 
ha promesso di tenere una conferenza stampa per fare il punto della situazione. Intanto 
un centinaio di operatori sociali passerà la notte negli spazi antistanti il palazzo, organiz-
zandosi con tende e camper. La protesta riguarda i mancati pagamenti da parte del Co-
mune di Napoli dei servizi sociali e socio-assistenziali per anziani, disabili, minori a rischio 
di devianza e altre categorie tra le più sofferenti e fragili della popolazione napoletana.  
A circa 100 milioni di euro ammonta il debito complessivo dell’amministrazione comuna-
le, che da 34 mesi non solo non paga le organizzazioni sociali ma non riesce neppure ad 
attivare il meccanismo della cessione del credito alle banche, che avrebbe permesso di 
saldare almeno in parte il debito.  
«Chiediamo al Comune di Napoli di chiedere al governo nazionale un intervento straordi-
nario – spiega Sergio D’Angelo - Continuiamo a pensare che ci sia stata una grave sottova-
lutazione della drammaticità della situazione e della crisi del welfare, da parte di tutte 
le istituzioni: Governo, Regione Campania e Comune di Napoli». Per questo i rappresen-
tanti delle organizzazioni sociali hanno chiesto al sindaco di convocare sia la conferenza 
stampa di sabato che una giunta monotematica per discutere dell’emergenza sociale.  
«Lo stato di agitazione sarà sospeso solo quando avremo risposte più concrete e certe – 
spiega ancora il portavoce del comitato Il welfare non è un lusso – perché ci sembra del 
tutto insufficiente anche il tentativo fatto lo scorso mese con le banche per la cessione 
del credito, nonché irriguardoso il mancato rispetto dell’impegno a pagare alle organizza-
zioni sociali una piccola quota di arretrati: di 4 milioni e mezzo promessi, neanche la me-
tà è stata corrisposta». Gli operatori chiedono anche che il Comune di Napoli si adoperi 
con più forza per ottenere dal Governo nazionale una deroga – da inserire nel 
“Milleproroghe” -  al decreto Mancini, affinché le spese sociali non siano sottoposte al 
meccanismo del cronologico e siano invece inserite tra quelle da pagare prioritariamente. 
«Riteniamo che si stia sottovalutando non solo il rischio della perdita di oltre 4mila posti 
di lavoro, che pure sarebbe cosa drammatica in una città così martoriata, ma che soprat-
tutto che non si sia considerato che la perdita di questo lavoro causerà la chiusura di de-
cine e decine di altri servizi che hanno in questi anni garantito l’assistenza. L’impressione 
che si rimedia è che questa grave disattenzione contribuirà a rendere ancora meno sicura 
e meno vivibile una città già difficile da governare». 
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CRONACA 

Tagli ai servizi sociali 
proteste nella Reggia  
In piazza Plebiscito 
Niente fondi: nuova manifestazione dei rappresentanti delle strutture di assistenza so-
ciale della città e dell’hinterland. 
 
Un folto gruppo di operatori socio sanitari delle cooperative legate al Comitato “Il welfare non è un 
lusso” ieri mattina hanno occupato simbolicamente Palazzo Reale, in piazza del Plebiscito, ed han-
no esposto alcuni striscioni ai balconi della Reggia. Continua dunque la protesta degli addetti all’-
assistenza sociale a Napoli e in Campania contro le istituzioni locali. I manifestanti chiedono fondi 
per potere continuare a svolgere il loro lavoro nelle strutture che si occupano perlopiù di ragazzi a 
rischio, disabili, anziani e tossicodipendenti, e che gestiscono le case-famiglia.  
Senza soldi da due anni 
Anche ieri i manifestanti hanno ricordato che molte strutture non percepiscono alcun aiuto finan-
ziario da ben due anni, quindi centinaia di operatori sociali non percepiscono stipendi e rimborsi 
spese, e diversi sono stati sospesi o addirittura tagliati. Il comitato il “Welfare non è un lusso” rac-
coglie oltre 200 associazioni e cooperative in città e nel resto della regione che forniscono servizi 
fondamentali ad almeno 50mila persone in difficoltà, tra cui portatori di handicap, anziani soli, 
pazienti con problemi psichici, bambini bisognosi di aiuto e drogati.  
50 strutture già chiuse  
I ritardi nei pagamenti di Comune di Napoli e Regione Campania, secondo quanto denunciato dagli 
operatori, avrebbero già provocato la chiusura di una cinquantina di servizi sociali. I crediti am-
monterebbero ormai a circa 500 milioni di euro. E le proteste si moltiplicano: da circa un mese 
300 operatori e familiari hanno occupato l’ex istituto psichiatrico “Leonardo Bianchi”, a Capodichi-
no, anche per evitare che alcuni pazienti con gravi patologie finiscano per essere lasciati a se 
stessi. Una battaglia di civiltà. Antonio E. Piedimonte  
 
14 gennaio 2011  



Politiche sociali: prosegue l’occupazione a Palazzo 
San Giacomo 

I rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso passeranno 
 un’altra notte nella stanza dell’assessore Saggese, in attesa di risposte concrete dalle isti-
tuzioni. Domani la conferenza stampa del sindaco e della giunta chiarirà la posizione delle 

parti in causa 
 
Napoli, venerdì 14 gennaio 2011 – Si apprestano a trascorrere un’altra notte a Palazzo San 
Giacomo i quattro rappresentanti del comitato Il welfare non è un lusso: il portavoce Ser-
gio D’Angelo, Fedele Salvatore, Tania Castellaccio e Gianni Manzo che da ieri pomeriggio 
occupano la stanza dell’assessore al Bilancio Michele Saggese e sono in sciopero della fa-
me. Da ieri è in piedi, in contemporanea negli spazi antistanti la sede comunale, anche 
un presidio permanente di qualche centinaio di operatori sociali, mentre all’ex ospedale 
psichiatrico Leonardo Bianchi prosegue l’occupazione. Non è ancora arrivata, infatti, al-
cuna risposta concreta alle richieste dei rappresentanti delle associazioni e delle coopera-
tive sociali riunite nel comitato, che da mesi ormai si stanno mobilitando a causa dei 
mancati pagamenti da parte del Comune di Napoli dei servizi sociali e socio-assistenziali 
per anziani, disabili, minori, tossicodipendenti, immigrati, donne vittime di violenza e 
altre categorie fragili della popolazione napoletana.  
In attesa di una conferenza stampa che il sindaco Iervolino ha indetto per domani alle 1-
3.00, cui parteciperà tutta la giunta, gli operatori del comitato Il welfare non è un lusso 
hanno presentato al primo cittadino le richieste principali della vertenza. 
Le organizzazioni sociali chiedono che il sindaco, con gli assessori competenti, riconosca 
le responsabilità del Comune sull’attuale situazione delle politiche sociali a Napoli e indi-
chi il 31 gennaio 2011 come termine ultimo per la risoluzione reale e concreta dei proble-
mi posti dal comitato o, in alternativa, di dichiarare lo stato di crisi delle politiche sociali 
a Napoli. 
Cooperative e associazioni chiedono anche che il Comune paghi i restanti 2,7 milioni e 
mezzo dei cosiddetti “progetti finanziati” (dalla Regione o dai progetti europei, che non 
gravano sul bilancio comunale) per i quali il Comune ha elargito solo una parte dei fondi, 
su un totale di 4milioni e mezzo di euro previsti. 
Al Comune le organizzazioni sociali chiedono anche l’erogazione del pagamento di almeno 
un bimestre dei progetti “indispensabili”, quelli per le case famiglia, non inseriti nel mec-
canismo del cronologico. 
Un’ulteriore richiesta al Comune è di avere maggiore chiarezza sulle azioni intraprese per 
la cessione del credito alle banche, che finora non hanno avuto alcun risultato. 
«Confidiamo nel senso di responsabilità di tutte le istituzioni –  afferma il portavoce del 
comitato Sergio D’Angelo - affinché il Comune di Napoli, la Regione Campania e il Gover-
no nazionale tornino a riconoscere con la dovuta attenzione  il valore del sistema dei ser-
vizi sociali, socio-sanitari ed educativi, dando risposte concrete alle richieste, più che ra-
gionevoli, avanzate dal comitato». 
I rappresentanti delle organizzazioni sociali hanno chiesto al sindaco di fare appello alla 
Regione Campania e al Governo nazionale affinché, riconoscendo lo stato di crisi dramma-
tico in cui versano le politiche sociali, si adoperino per disporre l’immediato trasferimen-
to dei fondi per il sociale previsti per l’annualità 2010 dalla legge 328 e per lo sblocco 
delle risorse europee previste nell’ambito del protocollo sul welfare (circa 50milioni di 
euro). 
«Occorrerebbe – prosegue Sergio D’Angelo – che il Comune di Napoli provvedesse, così co-
me previsto dalla legge11, alla costituzione del Fondo dedicato alle politiche sociali e che 
il Governo, dal canto suo, stanziasse risorse aggiuntive a quelle previste dal Fondo sociale 
nazionale, pesantemente ridimensionato».  
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Politiche sociali: occupato il Maschio Angioino 
Il comitato Il welfare non è un lusso prosegue la vertenza e dopo il nulla di fatto con gli enti 
locali si rivolge direttamente al Governo nazionale. D’Angelo: «Chiediamo un atto di respon-

sabilità» 
 
 
Napoli, giovedì 20 gennaio 2011 – Circa 50 rappresentanti del comitato “Il welfare 
non è un lusso” hanno occupato oggi il Maschio Angioino a Napoli, mentre un cen-
tinaio di operatori sociali sta presidiando l’entrata del monumento. 
Gli operatori all’interno del castello intendono proseguire con l’occupazione fino a 
quando non saranno date risposte concrete alle richieste del comitato che da me-
si, ormai, sta portando avanti una vertenza affinché gli amministratori locali e il 
governo nazionale tornino a investire sulle politiche sociali e socio-sanitarie a 
Napoli e in Campania. 
Nonostante numerosi episodi di protesta, scioperi della fame e diversi tavoli di 
confronto in Prefettura, la situazione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari 
si sta facendo sempre più critica, mentre le istituzioni locali continuano a non dia-
logare tra loro per trovare una soluzione alla crisi, e si limitano ad accusarsi reci-
procamente della responsabilità della crisi del welfare. 
«Se le istituzioni locali – afferma il portavoce del comitato Il welfare non è un lus-
so, Sergio D’Angelo – non sono in grado di sostenere il sistema di welfare, si deci-
dano a dichiarare lo stato di crisi e si rivolgano al Governo nazionale. Chiediamo a 
tutti un atto di responsabilità. Napoli e la Campania tutta stanno precipitando in 
una situazione di non ritorno, dove dall’emergenza si passerà allo smantellamento 
vero e proprio dei servizi sociali realizzati in questi anni con l’apporto fondamen-
tale delle cooperative sociali e delle associazioni». 
La situazione sta mettendo a repentaglio il lavoro di 20mila operatori sociali, psi-
cologi, medici, sociologi, educatori, e la certezza dell’assistenza a centinaia di 
migliaia di persone tra le più sofferenti e fragili della popolazione: bambini ab-
bandonati e ragazzi in condizioni di disagio, anziani, disabili, sofferenti psichici, 
tossicodipendenti, immigrati, donne vittime di violenza e di abusi, malati di Al-
zheimer, persone affette da Hiv, poveri e senza dimora. 
Il comitato Il welfare non è un lusso si sta battendo per un maggiore investimen-
to nelle politiche sociali, per il rafforzamento di una sanità territoriale più vicina 
agli ammalati e alle loro famiglie e per il pagamento degli arretrati per i servizi 
sociali, socio-educativi e socio-sanitari già svolti da cooperative e associazioni, 
gravemente provate da ritardi nell’erogazione dei finanziamenti che superano an-
che i due anni. 
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI OCCUPANO MASCHIO ANGIOINO 
SLOGAN ’WELFARE NON È UN LUSSÒ, ’CONTRO TAGLI A SPESA SOCIALÈ  
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Protesta degli operatori sociali a 
Napoli: occupati gli spazi del Maschio Angioino. 
   Al momento sono circa cinquanta: la denuncia degli operatori è rivolta ai tagli nel 
settore, in seguito al blocco del Piano Sociale di Zona. 
   Non è la prima volta che vengono messe in atto proteste del genere: giorni fa oc-
cuparono la sede dell’assessorato al Bilancio del Comune di Napoli. 
   Affissi anche mega striscioni con slogan ’il welfare non è un lussò. E poi anche 
sulla facciata principale, ’contro i tagli alla spesa sociale e precarietà«.(ANSA). 
 
 20-GEN-11 10:40 NNN  
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WELFARE: ASSESSORE, COMUNE NAPOLI MANTERRÀ GLI IMPEGNI 
(V. ’LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI...’ DELLE ORE 10.40) 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - «Il Comune di Napoli manterrà tutti i suoi impegni nei 
confronti delle cooperative sociali e degli enti del terzo settore. Il Governo faccia al-
trettanto».Lo sostiene, in una nota, l’assessore alle Politiche Sociali del Comune di 
Napoli, Giulio Riccio, in merito alle proteste degli operatori sociali. 
   «Il premier di fronte alle sofferenze preferisce seratine bunga-bunga. Mi vergogno 
di essere italiano», aggiunge.  «Condivido pienamente il nome che si è voluto dare il 
comitato, ’Il welfare non è un lussò - sottolinea - Bisognerebbe spiegarlo a Berlusco-
ni e al suo Governo che hanno dimezzato il fondo nazionale per le Politiche Sociali 
e quello per la non autosufficienza, scaricando sui Comuni tutto il peso della soffe-
renza che cresce in Italia e, in particolare, al Sud.  
Lasciare gli enti locali soli, dimezzando le risorse e bloccando quelle poche che ci 
sono quando ci sono, significa lasciare da soli i cittadini più deboli proprio quando 
ne avrebbero più bisogno, con la crisi economica che non è mai finita». 
   «L’emergenza sociale e le strategie per affrontarla dovrebbero essere un tema 
sottratto allo scontro politico di parte, richiederebbero un confronto istituzionale serio 
e pacato - conclude - Dobbiamo, purtroppo, invece assistere a spettacoli di altro ge-
nere in questi giorni. Berlusconi, le sofferenze della gente in carne e ossa, non le 
vede neanche, preferisce trascorrere le sue seratine bunga-bunga. Con un premier 
del genere mi vergogno di essere italiano». 
(ANSA). 
 
     COM-SS/BOM 
20-GEN-11 12:19 NNN 
 



rassegna stampa 
giovedì 20 gennaio 2011 

 



rassegna stampa 
giovedì 20 gennaio 2011 

 



rassegna stampa 
giovedì 20 gennaio 2011 

 

CRO S0B QBXB LAVORO:NAPOLI;OPERATORI SOCIALI,BLOCCHI IN PIAZ-
ZA,DUE SU GRU (V. 'LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI OCCUPANO...' 
DELLE 10:40)  
 
(ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Blocchi stradali sono in corso in Piazza Municipio a 
Napoli da parte degli operatori sociali che da stamane occupano gli spazi del Ma-
schio Angioino. I manifestanti stanno bloccando il traffico nella piazza e due di loro 
sono saliti su una gru del cantiere della Metropolitana ad un una quindicina di metri 
di altezza.(ANSA). CER 20-GEN-11 13:36 NNN  
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Politiche sociali: occupato il Maschio Angioino 
Gli operatori sociali chiedono un incontro con il presidente della Regione Campania Stefano 
Caldoro. Il portavoce Sergio D’Angelo: «Chiediamo un atto di responsabilità». Due operatori 

su una gru 
 
Napoli, giovedì 20 gennaio 2011 – Occuperanno il Maschio Angioino a oltranza, fino 
a quando il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro non li riceverà per 
dare risposte concrete alla loro vertenza, gli operatori sociali del comitato “Il wel-
fare non è un lusso” che da questa mattina alle 10.00 presidiano il monumento 
simbolo di Napoli. 
Mentre una cinquantina di loro occupa la Sala Grandi Eventi al secondo piano, in 
circa 500 da questa mattina stanno presidiando gli spazi antistanti il castello, dif-
fondendo volantini con i punti-chiave della protesta e promuovendo soft walking. 
Dai bastioni esterni gli operatori hanno esposto grandi striscioni con gli slogan del-
la vertenza tra cui “Il welfare non è un lusso” nella facciata laterale, mentre due 
operatori sono saliti su una gru come estremo atto di protesta di una vertenza che 
da mesi non trova risposte né da parte delle amministrazioni locali né del governo 
nazionale, cui si chiede di tornare a investire sulle politiche sociali e socio-
sanitarie a Napoli e in Campania. 
Nonostante numerosi episodi di protesta, scioperi della fame e diversi tavoli di 
confronto in Prefettura, la situazione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari 
si sta facendo sempre più critica, mentre le istituzioni locali continuano a non dia-
logare tra loro per trovare una soluzione alla crisi, e si limitano ad accusarsi reci-
procamente della responsabilità della emergenza del welfare. 
«Chiediamo un incontro con il presidente regionale Stefano Caldoro. Se le istitu-
zioni locali – afferma il portavoce del comitato Il welfare non è un lusso, Sergio 
D’Angelo – non sono in grado di sostenere il sistema di welfare, si decidano a di-
chiarare lo stato di crisi e si rivolgano al Governo nazionale. Chiediamo a tutti un 
atto di responsabilità. Napoli e la Campania stanno precipitando in una situazione 
di non ritorno, dove dall’emergenza si passerà allo smantellamento vero e proprio 
dei servizi sociali realizzati in questi anni con l’apporto fondamentale delle coope-
rative sociali e delle associazioni». 
La situazione sta mettendo a repentaglio il lavoro di 20mila operatori sociali, psi-
cologi, medici, sociologi, educatori, e la certezza dell’assistenza a centinaia di 
migliaia di persone tra le più sofferenti e fragili della popolazione: bambini ab-
bandonati e ragazzi in condizioni di disagio, anziani, disabili, sofferenti psichici, 
tossicodipendenti, immigrati, donne vittime di violenza e di abusi, malati di Al-
zheimer, persone affette da Hiv, poveri e senza dimora. 
Il comitato Il welfare non è un lusso si sta battendo per un maggiore investimen-
to nelle politiche sociali, per il rafforzamento di una sanità territoriale più vicina 
agli ammalati e alle loro famiglie e per il pagamento degli arretrati per i servizi 
sociali, socio-educativi e socio-sanitari già svolti da cooperative e associazioni, 
gravemente provate da ritardi nell’erogazione dei finanziamenti che superano an-
che i due anni. 
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LAVORO:NAPOLI;OPERATORI SOCIALI,BLOCCHI IN PIAZZA,DUE SU GRU (2) 
(ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - Occuperanno il Maschio Angioino a oltranza, fino a 
quando il presidente della Regione Campania Stefano Caldoro non li riceverà - fan-
no sapere in una nota - «per dare risposte concrete alla loro vertenza», gli operatori 
sociali del comitato «Il welfare non è un lusso» che da stamane presidiano uno dei 
monumenti simbolo di Napoli. Mentre una cinquantina di loro occupa la Sala Grandi 
Eventi al secondo piano, in circa 500 stanno presidiando gli spazi antistanti il castel-
lo, diffondendo volantini con i punti-chiave della protesta e promuovendo 'soft wal-
king'. Dai bastioni esterni gli operatori hanno esposto grandi striscioni con gli slogan 
della vertenza tra cui «Il welfare non è un lusso» nella facciata laterale, mentre due 
operatori sono saliti su una gru «come estremo atto di protesta di una vertenza che 
da mesi non trova risposte nè da parte delle amministrazioni locali nè del governo 
nazionale, cui si chiede di tornare a investire sulle politiche sociali e socio-sanitarie 
a Napoli e in Campania». Nonostante numerosi episodi di protesta, scioperi della 
fame e diversi tavoli di confronto in Prefettura, la situazione dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari «si sta facendo sempre più critica - è scritto nel docu-
mento - mentre le istituzioni locali continuano a non dialogare tra loro per trovare 
una soluzione alla crisi, e si limitano ad accusarsi reciprocamente della responsabili-
tà della emergenza del welfare». «Chiediamo un incontro con il presidente regionale 
Stefano Caldoro. Se le istituzioni locali - afferma il portavoce del comitato Il welfare 
non è un lusso, Sergio D'Angelo - non sono in grado di sostenere il sistema di wel-
fare, si decidano a dichiarare lo stato di crisi e si rivolgano al Governo nazionale. 
Chiediamo a tutti un atto di responsabilità. Napoli e la Campania stanno precipitan-
do in una situazione di non ritorno, dove dall'emergenza si passerà allo smantella-
mento vero e proprio dei servizi sociali realizzati in questi anni con l'apporto fonda-
mentale delle cooperative sociali e delle associazioni». La situazione, si sottolinea, 
«sta mettendo a repentaglio il lavoro di 20mila operatori sociali, psicologi, medici, 
sociologi, educatori, e la certezza dell'assistenza a centinaia di migliaia di persone 
tra le più sofferenti e fragili della popolazione: bambini abbandonati e ragazzi in con-
dizioni di disagio, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti, immigrati, 
donne vittime di violenza e di abusi, malati di Alzheimer, persone affette da Hiv, po-
veri e senza dimora».(ANSA). COM-CER/BOM 20-GEN-11 14:51 NNN  



rassegna stampa 
giovedì 20 gennaio 2011 

 

WELFARE: NAPOLI; CONSIGLIERI SEL, SERVIZI NON SONO UN LUSSO 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 20 GEN - «Il Welfare non è un lusso».«Esprimiamo solidarietà 
ai lavoratori e alle lavoratrici delle cooperative che questa mattina hanno occupato il 
Maschio Angioino». Così i consiglieri comunali di Sel Francesco Minisci, Salvatore 
Parisi, Ciro Borriello. 
    «La protesta deve andare avanti perchè il welfare non deve essere considerato 
un lusso». «Chiediamo - continuano i consiglieri - al Governo, alla Regione, e al Co-
mune di dare risposta, nel più breve tempo possibile, alle sofferenze dei lavoratori e 
delle lavoratrici e degli utenti tutti che da anni subiscono questi tagli».(ANSA). 
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COMUNICATO STAMPA 
 

CRISI DEL WELFARE A NAPOLI E AL SUD: LA SOLIDARIETÀ DI LEGACO-
OPSOCIALI AGLI OPERATORI E ALLE COOP SOCIALI 

 
MENETTI: NUOVO APPELLO PER UN TAVOLO DI CONFRONTO SULLE 

POLITICHE SOCIALI 
 
 
Roma, 20 gennaio - Legacoopsociali rinnova la solidarietà alle coop.ve sociali di 
Napoli, agli operatori che vi lavorano, alle molte associazioni di Terzo Settore, 
che  chiedono quanto è loro dovuto, a fronte dell’insostenibile ritardo nei paga-
menti delle pubbliche amministrazioni, e denunciano il serio e reale rischio di 
smantellamento di servizi territoriali socio sanitari e sociali, che lasceranno de-
cine di migliaia di persone senza supporto, e migliaia di lavoratrici e lavoratori 
senza lavoro. 
«A fronte di risposte sinora drammaticamente parziali e inadeguate – dichiara la 
presidente nazionale di Legacoopsociali, Paola Menetti - Legacoopsociali sostie-
ne e ribadisce l’appello alle Istituzioni ed Amministrazioni locali perché si espri-
ma una ben più esplicita e concreta disponibilità all’ascolto ed al confronto per 
trovare risposte concrete ad una situazione ormai pesantissima. Quanto sta ac-
cadendo a Napoli, e le crescenti criticità che si vanno manifestando in molti altri 
territori del meridione, segnalano tuttavia problemi che non hanno un profilo 
soltanto locale. A porsi sono questioni di evidente rilevanza nazionale, poiché 
rimandano alla messa in discussione della sostenibilità di servizi sociali e socio 
sanitari a base universalistica, e della loro funzione pubblica». 
«Per questo – aggiunge Menetti - un mese fa abbiamo chiesto alle istituzioni nazionali, parlamenta-
ri e di governo, l’attivazione di tavoli di confronto concreto e di merito sullo stato e le prospettive 
dei servizi di welfare in questo Paese, a partire dalla realtà meridionale: è grave e preoccupante 
che ad oggi non vi sia stato riscontro. Rinnoviamo oggi la richiesta, nonostante altre paiano essere 
in queste settimane e in questi giorni, le priorità nell’agenda politica». 
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Nazionale 

CRO S0B QBXB LAVORO: LEGACOOPSOCIALI, APPELLO PER TAVOLO SU 
WELFARE (V. 'LAVORO: NAPOLI; OPERATORI SOCIALI...' DELLE 10.40) (ANSA) 
- ROMA, 20 GEN - Legacoopsociali rinnova la solidarietà alle cooperative sociali di 
Napoli, agli operatori che vi lavorano, alle associazioni di Terzo Settore, che 
«chiedono quanto Š loro dovuto, a fronte dell'insostenibile ritardo nei pagamenti del-
le pubbliche amministrazioni, e denunciano il serio e reale rischio di smantellamento 
di servizi territoriali sociosanitari e sociali, che lasceranno decine di migliaia di per-
sone senza supporto, e migliaia di lavoratrici e lavoratori senza lavoro». «A fronte di 
risposte sinora drammaticamente parziali e inadeguate - dichiara la presidente na-
zionale Paola Menetti - Legacoopsociali sostiene e ribadisce l'appello alle istituzioni 
e alle amministrazioni locali perché‚ si esprima una ben più esplicita e concreta di-
sponibilità all'ascolto e al confronto per trovare risposte concrete a una situazione 
ormai pesantissima. Quanto sta accadendo a Napoli, e le crescenti criticità… che si 
vanno manifestando in molti altri territori del meridione, segnalano tuttavia problemi 
che non hanno un profilo soltanto locale. A porsi sono questioni di evidente rilevan-
za nazionale, poiché‚ rimandano alla messa in discussione della sostenibilità di ser-
vizi sociali e socio sanitari a base universalistica, e della loro funzione pubblica». 
«Per questo - aggiunge Menetti - un mese fa abbiamo chiesto alle istituzioni nazio-
nali, parlamentari e di governo l'attivazione di tavoli di confronto sullo stato e le pro-
spettive dei servizi di welfare in questo Paese, a partire dalla realtà meridionale: è 
grave e preoccupante che ad oggi non vi sia stato riscontro. Rinnoviamo oggi la ri-
chiesta, nonostante altre paiano essere in queste settimane e in questi giorni, le 
priorità nell'agenda politica». (ANSA). AB 20-GEN-11 16:37 NNN  
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MINORI: CISMAI, A NAPOLI A RISCHIO CHIUSURA SERVIZI PROTEZIONE IN-
FANZIA = Roma, 20 gen. (Adnkronos) - «Ancora una volta i diritti dei bambini ven-
gono violati a Napoli. I servizi di protezione dell'infanzia sono a rischio di chiusura 
perchè non vengono pagati da più di 20 mesi». È la denuncia del Cismai, Coordina-
mento italiano dei servizi contro il maltrattamento e l'abuso all'infanzia, secondo cui 
«si tratta di una questione di importanza nazionale, che riguarda la sopravvivenza 
fisica e psicologica e la tutela di piccoli cittadini che vivono in Italia». «Un problema - 
evidenzia il Cismai - che è quindi una questione etica, non di lotta tra le parti. I bam-
bini non possono essere trasformati in vittime di conflitti istituzionali e tagli indiscri-
minati alle risorse economiche, risorse che invece dovrebbero essere destinate alla 
prevenzione e alla cura di situazioni di disagio sociale e relazionale». Il Cismai lan-
cia quindi un appello «alle forze istituzionali operanti a livello nazionale, regionale e 
comunale affinché questo grave problema venga affrontato e risolto garantendo pro-
tezione all'infanzia secondo quanto stabilito dalla convenzione Onu sui diritti dell'in-
fanzia, di cui quest'anno si celebra il ventennale». (Sin/Col/Adnkronos) 20-GEN-11 
12:02 NNN  
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Politiche sociali: occupato il Teatro San Carlo 
Il portavoce Sergio D'Angelo: «Non per impedirne le attività culturali ma per-
ché le nostre ragioni sono le stesse ragioni di chi si batte contro i tagli alla 

cultura». 
Prosegue lo stato di agitazione degli operatori sociali che ieri hanno occupato il 

Maschio Angioino 
 

 
Napoli, venerdì 21 gennaio 2011 – Un centinaio di operatori sociali sta occupan-
do il Teatro San Carlo. Gli stessi che ieri hanno occupato (e continuano ad occu-
pare) il Maschio Angioino oggi hanno esposto lungo i loggioni del teatro striscioni 
con la scritta “Il welfare non è un lusso” e “Contro precarietà e tagli alla spesa 
sociale: operatori sociali in lotta”. «Occupiamo il San Carlo non per impedirne le 
attività culturali – afferma il portavoce del comitato Il welfare non è un lusso Ser-
gio D’Angelo - ma perché le nostre ragioni sono le stesse ragioni di chi si batte 
contro i tagli alla cultura e al sociale, entrambi beni comuni e patrimonio dell’in-
tera collettività». 
Gli operatori sociali chiedono al presidente regionale Stefano Caldoro di convocare 
urgentemente un incontro affinché vengano fornite risposte concrete alla verten-
za. 
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Politiche sociali: presidio sotto la Regione 
Alle 16.30 è previsto l’incontro con il capogabinetto di Caldoro 

 
Napoli, venerdì 21 gennaio 2011 – Dopo aver occupato il teatro San Carlo per qual-
che ora, gli operatori sociali si sono spostati sotto la sede della Regione Campania 
in via Santa Lucia a Napoli, dove alle 16.30 è previsto un incontro con il capogabi-
netto del presidente, Danilo Del Gaizo.  
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Politiche sociali: gli operatori ricevuti in Prefettura  
L’impegno è che domani Comune e Regione diano una risposta concreta  

   
Napoli, venerdì 21 gennaio 2011 – Si è conclusa con un incontro in serata in Prefet-
tura la lunga  giornata di mobilitazione degli operatori sociali del comitato “Il wel-
fare non è un lusso” che, dopo una mattinata di proteste sia al Maschio Angioino 
che al San Carlo, sono stati ricevuti dal capogabinetto della Regione Campania, 
Del Gaizo, solo per sentirsi dire che non c’è niente da fare per la loro vertenza e 
assistere all’ennesimo rimpallo di responsabilità tra Regione e Comune di Napoli.  
Gli operatori hanno così deciso di tornare a protestare negli spazi antistanti il tea-
tro – aperto per la prima lirica - e, dopo lunghi momenti di tensione in cui si è te-
muto anche che la situazione precipitasse, sono stati ricevuti in delegazione dal 
vice-prefetto vicario Covato e dal capogabinetto Spena, grazie alla preziosa inter-
mediazione del procuratore Lepore che si trovava al San Carlo.  
“Eravamo determinati a non andare via – spiega il portavoce Sergio D’Angelo - 
senza rimediare una risposta più concreta, poi grazie all’intercessione del procu-
ratore Lepore il prefetto ha disposto che fosse ricevuta una delegazione. Abbiamo 
spiegato nuovamente tutte le questioni, sottolineando anche che siamo stanchi di 
questo continuo rimbalzo di responsabilità tra gli enti locali. Noi abbiamo posto un 
problema serio, al quale chiediamo siano date risposte concrete. La nostra propo-
sta è che i 12 milioni fermi in Regione e destinati alle spese sociali del Comune di 
Napoli, siano trasferiti e si passi poi in un secondo momento a verificare tutte le 
questioni burocratiche e gli errori di rendicontazione. Si tratta di fondi che con-
sentirebbero di scongiurare la chiusura di tutti i servizi sociali nel termine paven-
tato del 31 gennaio, in attesa di trovare soluzioni più durature. Il vice-prefetto si 
è impegnato a farci sapere se ci fosse disponibilità da parte del Comune di Napoli 
e della Regione Campania per un confronto nella giornata di domani e, sulla base 
di questo impegno, abbiamo deciso di smobilitare il presidio davanti al San Carlo 
ma di mantenere quello al Maschio Angioino e l’occupazione del Leonardo Bian-
chi”.  
Domani intanto al Maschio Angioino gli operatori hanno organizzato una no-stop di 
solidarietà e di sensibilizzazione della cittadinanza, a partire dalle 17.00 del po-
meriggio fino alle 22.00. Il castello sarà comunque presidiato anche nella mattina-
ta  
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Vertenza welfare: operatore sociale colpito da infarto 
Oggi alle 12.00 conferenza stampa al Maschio Angioino 

 
 
Napoli, 22 gennaio 2011 – Un operatore sociale del comitato “Il welfare non è un 
lusso” che ha partecipato alle occupazioni di questi giorni e alla mobilitazione 
della giornata di ieri, è stato colpito da un infarto la scorsa notte. Le sue condizio-
ni sono gravi. Per questo motivo e per sensibilizzare la cittadinanza alla vertenza 
che stanno portando avanti da mesi, gli operatori sociali delle cooperative e asso-
ciazioni riunite nel comitato  hanno organizzato per questa mattina alle ore 12.00 
una conferenza stampa al Maschio Angioino di Napoli. 
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Politiche sociali: un operatore colpito da infarto, ma la 
vertenza va avanti. Gli operatori fanno appello ai cittadini 

e al cardinale Sepe 
 

 
Napoli, sabato 22 gennaio 2011 – La vertenza sociale a Napoli ha la sua prima vitti-
ma: si chiama Stefano Sorvillo, ha 48 anni e è un operatore socio-sanitario della 
cooperativa Il Calderone. Da dieci anni si occupa di sofferenti psichici. Ieri sera 
vero le 11, dopo una giornata intera trascorsa a manifestare e una concitata sera-
ta di mobilitazione davanti al teatro San Carlo di Napoli, è stato colpito da un in-
farto. Soccorso d’urgenza all’ospedale Cardarelli, ora è in rianimazione e le sue 
condizioni stanno progressivamente migliorando. Sorvillo aveva partecipato attiva-
mente all’occupazione dell’ex manicomio “Leonardo Bianchi”, simbolo della ver-
tenza del comitato “Il welfare non è un lusso” che riunisce 200 cooperative e as-
sociazioni campane in rappresentanza di 20mila operatori sociali sul territorio re-
gionale e 7mila solo nella città di Napoli. Chiedono maggiore sostegno al lavoro 
sociale e l’impegno delle pubbliche amministrazioni (Regione Campania, enti loca-
li, Asl) a pagare debiti che ammontano complessivamente a 500 milioni di euro, e 
a un centinaio di milioni solo per il Comune di Napoli. 
Oggi i rappresentanti degli operatori hanno tenuto una conferenza stampa al Ma-
schio Angioino (occupato da qualche giorno) spiegando che non si fermeranno no-
nostante le istituzioni continuino a ignorarli e tornano a chiedere alla Regione 
Campania di sbloccare almeno il trasferimento al Comune di Napoli di 12 milioni 
del fondo sociale nazionale e di quello sulla non autosufficienza, che è stato bloc-
cato a causa di errori nella rendicontazione da parte dell’ente comunale. Intanto 
per questo pomeriggio è prevista una manifestazione davanti alla sede dell’ho-
tel Vesuvio di Via Partenope con la distribuzione di volantini in tre lingue 
(italiano, inglese e francese). 
«Siamo molto vicini a Stefano – ha detto il portavoce Sergio D’Angelo - molto ama-
reggiati e molto arrabbiati ma non per questo rinunceremo a mantenere un profilo 
pacifico nella protesta. Siamo stanchi ma tutt’altro che arresi. Non ci sarà giorno 
che non ricorderemo alla città ciò che sta avvenendo, per ricordare alle istituzioni 
che si è fuori tempo massimo e non possiamo consentire con la perdita di sevizi e 
di posti di lavoro, una drastica perdita di diritti in questo Paese».  
«Facciamo appello al Cardinale Sepe – ha detto don Peppino Gambardella del Cor-
cof, il coordinamento delle comunità familiari – che abbiamo sentito vicino però 
vorremmo un impegno maggiore della Chiesa: vorremmo che ci stesse accanto 
proprio perché si ispira ai dettami evangelici della vicinanza ai più deboli. Vor-
remmo dire al Cardinale e ai vescovi di stare accanto a noi perché se saranno ta-
gliati i fondi chi si prenderà cura di queste persone?». 
«L’infarto che ha colpito ieri Stefano – ha detto Tania Castellaccio del collettivo 
operatori - è arrivato immediatamente dopo l’ennesima dimostrazione di noncu-
ranza da parte della Regione. Facciamo appello a tutti i cittadini che a vario titolo 
hanno usufruito negli ultimi 15 anni dei servizi sociali: chiediamo loro di venirci a 
trovare e di unirsi alla nostra lotta». 
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Politiche sociali: gli operatori salgono su torre del Maschio 
Angioino 

 
Prosegue la vertenza del comitato Il welfare non è un lusso. Annunciata una 

messa sociale  
 
Napoli, lunedì 24 gennaio 2011 – Due operatori sociali del comitato “Il welfare non 
è un lusso” si sono arrampicati questa mattina sulla torre destra del Maschio An-
gioino, scalandola con le corde dall’esterno del castello e portando con loro lo 
striscione con lo slogan del comitato. 
Si è trattato di un’azione dimostrativa per tenere alta l’attenzione della città e 
delle istituzioni sulla vertenza delle cooperative sociali e delle associazioni cam-
pane, che si battono da qualche mese per scongiurare la chiusura dei servizi socia-
li e socio-assistenziali per migliaia di persone, a causa dei tagli alla spesa sociale e 
dei mancati pagamenti dei servizi già prestati negli ultimi tre anni.  
 
«Le nostre azioni di lotta sono pacifiche, simboliche ed educative – spiega il porta-
voce del comitato Sergio D’Angelo -. In tutta la vertenza abbiamo voluto mantene-
re questo profilo dando soprattutto importanza alla forza dei simboli. Oggi abbia-
mo scalato la parete del castello perché siamo abituati a scalare montagne, ad 
affrontare difficoltà: lo richiede il nostro lavoro. Le istituzioni invece mostrano 
ogni giorno di più di sapersi arrampicare solo sugli specchi».  
D’Angelo ha affermato che proseguiranno le azioni di protesta fino a quando non si 
sbloccherà la situazione del ritardo dei pagamenti e del maggiore investimento 
nelle politiche sociali. Al momento la questione è ferma a un rimbalzo di respon-
sabilità tra Regione Campania e Comune di Napoli. Ancora aperta è anche la que-
stione della Asl Napoli 1 Centro, che ha provocato l’occupazione dell’ex manico-
mio Leonardo Bianchi (ancora in corso) per la mancata stabilizzazione dei servizi 
della salute mentale e delle tossicodipendenze. 
«Restiamo in attesa di avere risposte concrete e risolutive – conclude D’Angelo - 
dal Governo nazionale, dalla Regione Campania, dal Comune di Napoli e dall’Asl 
Napoli 1 Centro». Intanto il comitato nei prossimi giorni organizzerà una Messa so-
ciale sui temi della vertenza, che sarà officiata da don Peppino Gambardella. 
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LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI A NAPOLI 
CRO S0B QBXB LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI A NAPOLI QUARAN-
TA DIMOSTRANTI IN MASCHIO ANGIOINO E SU TORRI CASTELLO (ANSA) - NAPOLI, 25 GEN - 
Malgrado il freddo pungente prosegue, sul Maschio Aingioinio di Napoli, la protesta degli operatori 
sociali del comitato «Il welfare non è un lusso». Circa una quarantina di dimostranti si trovano al mo-
mento all'interno e all'esterno della fortezza, alcuni all'addiaccio sulle torri. Ieri mattina, due operatori 
del terzo settore, un uomo e una donna, si sono calati grazie all'usilio di corde da una delle torri del 
Maschio Angioino per manifestare il disagio di tutti gli operatori di Napoli e della Campania. L'occu-
pazione del Maschio Angioino si protrae ormai da alcuni giorni e la denuncia degli operatori è rivolta 
ai tagli nel settore che hanno fatto seguito al blocco del Piano Sociale di Zona. (ANSA). XPI 25-GEN-
11 10:15 NNN  
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Vertenza welfare: domani incontro spirituale in Galleria 
Umberto 

Riflessione biblica e storie di vita con don Peppino Gambardella e 
i familiari degli utenti 

 
Mercoledì 26 gennaio 2011 

ore 10.30 
Galleria Umberto I, via Toledo – Napoli 

 
 

 
Napoli, martedì 25 gennaio 2011 – Domani, mercoledì 26 gennaio 2011, alle ore 
10.30 nella Galleria Umberto I di Napoli (in via Toledo) le associazioni e cooperati-
ve sociali del comitato “Il welfare non è un lusso” organizzano un incontro pubbli-
co di riflessione a cura di don Peppino Gambardella. Nel corso dell’iniziativa si al-
terneranno momenti di raccoglimento spirituale con letture tratte dalla Bibbia e 
testimonianze di operatori sociali e familiari degli utenti dei servizi socio-
assistenziali a rischio di chiusura. 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 

320 5698735 
081 7872037 interno 220/224 

ufficio.stampa@gescosociale.it 

Comunicato n. 12 - 2011 



rassegna stampa 
martedì 25 gennaio 2011 

 



rassegna stampa 
mercoledì 26 gennaio 2011 

 



Vertenza welfare: incontro di riflessione in Galleria  
Umberto 

Ancora una manifestazione pacifica del comitato Il welfare non è 
un lusso, e nessuna risposta dalle istituzioni. Intanto per venerdì è 

prevista la partecipazione allo sciopero della Fiom 
 

 
Napoli, mercoledì 26 gennaio 2011 – Duecento persone hanno partecipato questa 
mattina alla “messa sociale” organizzata dal comitato “Il welfare non è un lusso” 
nella Galleria Umberto I di Napoli. L’incontro, al confine tra laico e religioso, è 
stato condotto da don Peppino Gambardella, parroco della chiesa di San Felice a 
Pomigliano D’Arco e rappresentante del Corcof, il Coordinamento regionale delle 
comunità familiari. 
Nel corso della mattinata si sono alternati momenti di raccoglimento spirituale 
con letture tratte dalla Bibbia, riflessioni su testi di studiosi come Zagrebelsky e 
Galeano, brani di canzoni di De Andrè, Guccini, Battiato, Silvestri, e testimonian-
ze di operatori sociali, utenti dei servizi socio-assistenziali a rischio di chiusura e 
dei loro familiari. 
L’incontro fa parte delle iniziative di protesta pacifica che stanno organizzando le 
cooperative sociali e le associazioni della Campania riunite nel comitato, per te-
nere alta l’attenzione sulla loro vertenza, mantenendo in contemporanea l’occu-
pazione simbolica del Maschio Angioino e dell’ex manicomio Leonardo Bianchi. 
Tuttavia ancora nessuna risposta è arrivata dalle istituzioni e si fa sempre più vici-
na la prospettiva di chiusura dei servizi per migliaia di utenti entro il 31 gennaio 
prossimo. 
«Con l’incontro di oggi abbiamo sperimentato un’altra maniera per spiegare le no-
stre ragioni – ha detto il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – Con l’incontro 
di riflessione biblica e le testimonianze di vite fragili delle persone incontrate nei 
nostri servizi, abbiamo ridisegnato il mondo che vogliamo. L’indifferenza mostra-
ta dalle istituzioni e la chiusura delle decine di servizi di questi mesi prospettano 
uno scenario anch’esso biblico perché apocalittico come quello delle Sacre Scrit-
ture. Un mondo in cui il sostegno alle persone deboli, come i bambini, gli immi-
grati, i disabili, è destinato a scomparire, nel quale si preferisce combattere i po-
veri piuttosto che la povertà». 
Il comitato “Il welfare non è un lusso” alla manifestazione nazionale della Fiom a 
Pomigliano D’Arco. 
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LAVORO: NAPOLI, ’MESSA SOCIALÈ NELLA GALLERIA UMBERTO 
MASCHIO ANGIOINO OCCUPATO DA 7 GIORNI, ’ CONTINUEREMO PROTESTÈ 
    
(ANSA) - NAPOLI, 26 GEN - Continua la protesta degli operatori sociali a Napoli che 
da sette giorni occupano il Maschio Angioino e che stamane hanno organizzato una 
’messa sociale in Galleria Umberto con letture di scritture sacre e testimonianze per-
sonali dei manifestanti. 
   I portavoce del comitato ’Il welfare non è un lussò hanno spiegato alle persone pre-
senti le ragioni della loro protesta e denunciato la mancanza di risposta da parte del-
le istituzioni. Nel corso della cerimonia, celebrata da don Peppino Gambardella, par-
roco di San Felice a Pomigliano D’Arco e rappresentante del coordinamento regiona-
le delle comunità familiari, si sono alternate letture tratte dalla Bibbia, riflessioni su 
testi di studiosi come Zagrebelsky e Galeano e  brani di canzoni di De Andrè, Gucci-
ni, Battiato, Silvestri oltre alle testimonianze di operatori sociali, utenti dei servizi so-
cio-assistenziali a rischio di chiusura e dei loro familiari. 
   «Con l’ennesima manifestazione pacifica di oggi - ha detto il portavoce del comitato 
Sergio D’Angelo - proviamo a  spiegare alla gente le nostre ragioni. La  riflessione 
biblica e le testimonianze di vite fragili delle persone incontrate nei nostri servizi - ha 
tenuto a precisare - abbiamo ridisegnato il mondo che vogliamo ma l’indifferenza mo-
strata dalle istituzioni e la chiusura delle decine di servizi di questi mesi prospettano 
uno scenario anch’esso biblico. Uno scenario apocalittico di un mondo in cui il soste-
gno alle persone deboli, come i bambini, gli immigrati, i disabili, è destinato a scom-
parire, nel quale si preferisce combattere i poveri piuttosto che la povertà». 
(ANSA). 
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LAVORO: NAPOLI, ’MESSA SOCIALÈ NELLA GALLERIA UMBERTO 
MASCHIO ANGIOINO OCCUPATO DA 7 GIORNI, ’ CONTINUEREMO PROTESTÈ 
   (ANSA) - NAPOLI, 26 GEN - Continua la protesta degli operatori sociali a Napoli 
che da sette giorni occupano il Maschio Angioino e che stamane hanno organizzato 
una ’messa  socialè in Galleria Umberto con letture di scritture sacre e  testimonian-
ze personali dei manifestanti.  
   I portavoce del comitato ’Il welfare non è un lussò hanno  spiegato alle persone 
presenti le ragioni della loro protesta e denunciato la mancanza di risposta da parte 
delle istituzioni.  
Nel corso della cerimonia, celebrata da don Peppino Gambardella,  parroco di San 
Felice a Pomigliano D’Arco e rappresentante del coordinamento regionale delle co-
munità familiari, si sono alternate letture tratte dalla Bibbia, riflessioni su testi di  
studiosi come Zagrebelsky e Galeano e  brani di canzoni di De Andrè, Guccini, Bat-
tiato, Silvestri oltre alle testimonianze di operatori sociali, utenti dei servizi socio-
assistenziali a rischio di chiusura e dei loro familiari.  
   «Con l’ennesima manifestazione pacifica di oggi - ha detto il portavoce del comita-
to Sergio D’Angelo - proviamo a  spiegare alla gente le nostre ragioni. La  riflessio-
ne biblica e le testimonianze di vite fragili delle persone incontrate nei nostri servizi - 
ha tenuto a precisare - abbiamo ridisegnato il mondo che vogliamo ma l’indifferenza 
mostrata dalle istituzioni e la chiusura delle decine di servizi di questi mesi prospet-
tano uno scenario anch’esso biblico. Uno scenario apocalittico di un mondo in cui il 
sostegno alle persone deboli, come i bambini, gli immigrati, i disabili, è destinato a 
scomparire, nel quale si preferisce combattere i poveri piuttosto che la povertà».  
(ANSA).  
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Welfare: il ministro Sacconi dichiara di non sapere nulla 
della vertenza degli operatori sociali 

Intanto domani gli operatori partecipano alla manifestazione  
della Fiom  

 
Napoli, giovedì 27 gennaio 2011 – Il ministro Maurizio Sacconi non sa nulla della 
crisi del welfare in Campania: alla conferenza stampa di oggi in Regione il mini-
stro delle Politiche Sociali, interpellato sulla nota e lunga vertenza degli operatori 
sociali riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso”, ha risposto di non essere 
informato della cosa e di non avere alcuna competenza sulla materia. 
«Siamo al ridicolo – afferma il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – il ministro 
alle Politiche sociali dichiara di non avere alcuna competenza sulle politiche so-
ciali stesse. Il che, a giudicare da quello che andiamo denunciando da qualche 
tempo, deve corrispondere al vero: il ministro Sacconi si è sostanzialmente dimen-
ticato delle politiche sociali ma non di tagliare il fondo sociale nazionale del 70%». 
Intanto prosegue la vertenza degli operatori delle cooperative e associazioni ade-
renti al comitato “Il welfare non è un lusso” che oggi hanno fatto un presidio fuori 
la sede della Regione Campania a Santa Lucia e stanno sensibilizzando la cittadi-
nanza con volantini e uno striscione in Piazza Trieste e Trento.  
Domani, venerdì 28 gennaio 2011, gli operatori parteciperanno allo sciopero nazio-
nale dei metalmeccanici proclamato dalla Fiom-Cgil in tutta Italia e che in Campa-
nia si svolgerà a Pomigliano D’Arco, sede dello stabilimento Alfa Romeo. 
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No Stop Solidarietà 
Musica e tammorre in sostegno alla lotta degli operatori sociali.  

Tra gli ospiti attesi Daniele Sepe 
 

Sabato 29 gennaio 2011 
ore 17.00/22.00 

Maschio Angioino, Napoli 
 
Napoli, venerdì 28 gennaio 2011 – Domani, sabato 29 gennaio 2011, dalle ore 1-
7.00 fino alle 22.00 al Maschio Angioino “occupato” dagli operatori sociali si svol-
gerà una No Stop Solidarietà che vedrà alternarsi artisti, musicisti e altri perso-
naggi del mondo della cultura e dello spettacolo, a sostegno della vertenza porta-
ta avanti dal comitato Il welfare non è un lusso. Ospiti di eccezione: Lello Russo 
con la sua “tammorriata contro il malocchio”, il gruppo Pega Onda che si esibirà 
in una samba, Stefano e Pina con la loro musica popolare, La Rochelle, Gianluca 
Campanino band. Prevista la partecipazione del musicista Daniele Sepe. 
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Politiche sociali: ancora nessuna risposta dalle istituzioni 
Cooperative e associazioni annunciano nuove forme di protesta e 

intanto mantengono l’occupazione al Maschio Angioino e al  
Leonardo Bianchi 

 
Napoli, lunedì 31 gennaio 2011 – Prosegue la mobilitazione degli operatori sociali 
riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso” che da due settimane occupano il 
Maschio Angioino e dal 9 dicembre scorso l’ex ospedale psichiatrico Leonardo 
Bianchi, e annunciano nuove forme di protesta per i prossimi giorni.  
La vertenza interessa circa 200 associazioni e cooperative sociali su tutto il terri-
torio campano e 20mila persone impiegate nel terzo settore: educatori, assistenti 
sociali, psicologi, sociologi, operatori che stanno lottando da mesi per vedersi ri-
conosciuto il diritto al lavoro, il pagamento degli arretrati da parte di Comuni, Asl 
e Regione – che verso il terzo settore hanno un debito complessivo di 500 milioni 
di euro – e per scongiurare il rischio di chiusura dei servizi sociali per le persone 
più fragili, come bambini e ragazzi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodi-
pendenti , ammalati e persone vittime di violenza. 
Per la sola città di Napoli, le organizzazioni sociali sono ancora in attesa di una 
risposta dal Comune per la copertura del debito  di circa 100 milioni di euro, rela-
tivo ai pagamenti dei servizi socio-assistenziali ed educativi degli ultimi tre anni, 
e dalla Regione Campania di un trasferimento all’amministrazione comunale di 12 
milioni di euro del fondo sociale, ancora bloccato per una mera questione buro-
cratica tra i due enti, che potrebbe sbloccarsi solo in virtù di un atto di responsa-
bilità da parte della Regione.  
«Da mesi – spiega il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo – ci stiamo inutil-
mente mobilitando per farci pagare servizi già realizzati e per scongiurare che 
vengano chiusi. Ci siamo indebitati più di quanto avremmo potuto permetterci, 
per coprire i costi di gestione, mantenere i posti di lavoro e non abbandonare gli 
utenti. Nonostante la drammaticità della situazione, continuiamo a non avere al-
cuna risposta concreta dalle istituzioni: la Regione continua a tagliare i fondi per 
la sanità, l’infanzia e la scuola; il Comune di Napoli pensa solo a come aumentare 
le tasse tagliando i servizi».  
«Nel Napoletano, in particolare, la crisi sociale – prosegue D’Angelo - sta peggio-
rando, come ha dimostrato anche l’ultimo, terribile episodio di cronaca nera che 
ancora una volta ha visto come vittime due ragazzi, di cui uno di appena sedici 
anni. Quando il sistema di protezione sociale sarà crollato a causa del disinteresse 
delle istituzioni, si andrà incontro anche a maggiori problemi di ordine pubblico e 
di sicurezza. Non c’è famiglia che non abbia bambino che ha bisogno di sostegno 
per la crescita, o un anziano che necessita di assistenza: se la città non fosse più 
in grado di offrire aiuto alle categorie più deboli, allora si decida a dichiarare lo 
stato di crisi e a chiedere l’aiuto del governo nazionale». 
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LAVORO: NAPOLI; ANCORA OCCUPATO IL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; ANCORA OCCUPATO IL MASCHIO ANGIOI-
NO ANNUNCIATE NUOVE PROTESTE DA OPERATORI DEL TERZO SETTORE 
(ANSA) - NAPOLI, 31 GEN - Prosegue a Napoli la mobilitazione degli operatori so-
ciali riuniti nel comitato 'Il welfare non è un lussò che da due settimane occupano il 
Maschio Angioino e dal 9 dicembre scorso l'ex ospedale psichiatrico Leonardo Bian-
chi, e annunciano nuove forme di protesta per i prossimi giorni. La vertenza interes-
sa circa 200 associazioni e cooperative sociali su tutto il territorio campano e 20 mi-
la persone impiegate nel terzo settore: educatori, assistenti sociali, psicologi, socio-
logi, operatori che «stanno lottando da mesi per vedersi riconosciuto il diritto al lavo-
ro, il pagamento degli arretrati da parte di Comuni, Asl e Regione - che verso il terzo 
settore hanno un debito complessivo di 500 milioni di euro - e per scongiurare il ri-
schio di chiusura dei servizi sociali per le persone più fragili, come bambini e ragaz-
zi, anziani, disabili, sofferenti psichici, tossicodipendenti , ammalati e persone vitti-
me di violenza». Per la sola città di Napoli, le organizzazioni sociali sono ancora in 
attesa di una risposta dal Comune per la copertura del debito di circa 100 milioni di 
euro, relativo ai pagamenti dei servizi socio-assistenziali ed educativi degli ultimi tre 
anni, e dalla Regione Campania di un trasferimento all'amministrazione comunale di 
12 milioni di euro del fondo sociale, ancora bloccato per una mera questione buro-
cratica tra i due enti, che potrebbe sbloccarsi solo in virtù di un atto di responsabilità 
da parte della Regione. «Da mesi - spiega il portavoce della vertenza, Sergio D'An-
gelo - ci stiamo mobilitando per farci pagare servizi già realizzati e per scongiurare 
che vengano chiusi. Ci siamo indebitati più di quanto avremmo potuto permetterci, 
per coprire i costi di gestione, mantenere i posti di lavoro e non abbandonare gli u-
tenti. Nonostante la drammaticità della situazione, continuiamo a non avere alcuna 
risposta concreta dalle istituzioni: la Regione continua a tagliare i fondi per la sanità, 
l'infanzia e la scuola; il Comune di Napoli pensa solo a come aumentare le tasse 
tagliando i servizi». «Nel Napoletano, in particolare, la crisi sociale - prosegue D'An-
gelo - sta peggiorando, come ha dimostrato anche l'ultimo, terribile episodio di cro-
naca nera che ancora una volta ha comportato la fine di due ragazzi, di cui uno di 
appena sedici anni. Quando il sistema di protezione sociale sarà crollato a causa 
del disinteresse delle istituzioni, gli unici ammortizzatori sociali che resteranno in 
piedi saranno quelli della criminalità organizzata».(ANSA). COM-TOR/BOM 31-
GEN-11 13:10 NNN  

rassegna stampa 
lunedì 31 gennaio 2011 

 



rassegna stampa 
lunedì 31 gennaio 2011 

 



rassegna stampa 
lunedì 31 gennaio 2011 

 



rassegna stampa 
lunedì 31 gennaio 2011 

 



rassegna stampa 
martedì 1 febbraio 2011 

 



rassegna stampa 
martedì 1 febbraio 2011 

 



rassegna stampa 
martedì 1 febbraio 2011 

 



rassegna stampa 
martedì 1 febbraio 2011 

 



Politiche sociali: operatori asserragliati 

nel Maschio Angioino 
Impediscono l’ingresso al personale e ai visitatori. Di fronte al si-
lenzio delle istituzioni, non si ferma la protesta delle cooperative 

e associazioni unite nel comitato “Il welfare non è un lusso” 
  
Napoli, martedì 1 febbraio 2011 – Dalla notte scorsa circa cento operatori sociali 
del comitato “Il welfare non è un lusso” si sono barricati tra le mura del Maschio 
Angioino di Napoli. Mentre il gruppo di lavoratori è ancora asserragliato all’interno 
del castello, circa trecento persone stanno formando una catena umana all’ingres-
so del monumento impedendo l’entrata a personale e visitatori. 
Si tratta dell’ennesima iniziativa di protesta delle organizzazioni sociali campane 
in stato di agitazione da oltre due mesi. Di fronte al silenzio di Comune di Napoli, 
Regione Campania e Aziende Sanitarie Locali, dopo avere occupato Castel Nuovo, 
altri monumenti simbolo della città e l’ex manicomio Leonardo Bianchi (dove il 
presidio va avanti dal 9 dicembre 2010), gli operatori sociali, in questo modo, in-
tendono lanciare un altro drammatico appello alle istituzioni e ai cittadini. 
«Nonostante la situazione sia ormai sempre più critica e sia trascorso il termine 
ultimo entro il quale le istituzioni avrebbero dovuto darci risposte concrete e defi-
nitive – spiega il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – continuiamo ad assiste-
re alla totale indifferenza da parte di Comune, Regione e Asl. Ciò ci costringe a 
proseguire la nostra battaglia ad oltranza, ancora una volta nel segno di una pro-
testa pacifica e simbolica, come è nel nostro stile di educatori, ma sempre più de-
terminata e compatta nel tentativo di farci ascoltare». 
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LAVORO: NAPOLI; OPERATORI BARRICATI NEL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; OPERATORI BARRICATI NEL MASCHIO 
ANGIOINO CATENA UMANA PER IMPEDIRE ENTRATA A PERSONALE E VISI-
TATORI (ANSA) - NAPOLI, 1 FEB - Dalla notte scorsa circa cento operatori sociali 
del comitato 'Il welfare non è un lussò si sono barricati tra le mura del Maschio An-
gioino di Napoli che occupano già da due settimane. Mentre il gruppo di lavoratori è 
ancora asserragliato all'interno del castello, circa trecento persone - come riferisco-
no i promotori dell'iniziativa - stanno formando una catena umana all'ingresso del 
monumento impedendo l'entrata a personale e visitatori. Si tratta dell'ennesima ini-
ziativa di protesta delle organizzazioni sociali campane in stato di agitazione da oltre 
due mesi. «Di fronte al silenzio di Comune di Napoli, Regione Campania e Aziende 
Sanitarie Locali, dopo avere occupato Castel Nuovo, altri monumenti simbolo della 
città e l'ex manicomio Leonardo Bianchi (dove il presidio va avanti dal 9 dicembre 
2010), gli operatori sociali, in questo modo - si evidenzia - intendono lanciare un al-
tro drammatico appello alle istituzioni e ai cittadini». «Nonostante la situazione sia 
ormai sempre pi— critica e sia trascorso il termine ultimo entro il quale le istituzioni 
avrebbero dovuto darci risposte concrete e definitive - spiega il portavoce del comi-
tato, Sergio D'Angelo - continuiamo ad assistere alla totale indifferenza da parte di 
Comune, Regione e Asl. Ciò ci costringe a proseguire la nostra battaglia ad oltran-
za, ancora una volta nel segno di una protesta pacifica e simbolica, come è nel no-
stro stile di educatori, ma sempre più determinata e compatta nel tentativo di farci 
ascoltare». (ANSA). TOR 01-FEB-11 09:41 NNN  
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Politiche sociali: gli operatori sociali fanno da guide 
turistiche nel Maschio Angioino 

D’Angelo: «Chi ha responsabilità di governo si interroghi su quanto 
il proprio ruolo sia ancora percepito come utile dai cittadini» 

  
Napoli, 1 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato “Il welfare non è un 
lusso” si stanno organizzando per fare da “guide turistiche” al Maschio Angioino e 
spiegare così anche a chi non è napoletano i motivi della loro vertenza. 
Intanto la protesta prosegue in varie forme: oltre all’occupazione del castello di 
questa notte e al presidio al suo ingresso partito all’alba, centinaia di operatori 
stanno bloccando il traffico con soft walking, mentre sulla strada antistante Castel 
Nuovo hanno scritto con la vernice rossa “Il welfare non è un lusso e non si tocca”. 
«Adesso sono necessarie risposte urgenti e concrete - spiega il portavoce delle co-
operative e associazioni, Sergio D’Angelo –  nulla più è rinviabile. Il tempo è sca-
duto, i servizi chiudono uno dopo l’altro con la conseguenza che molto presto, ac-
canto alla perdita di migliaia di posti di lavoro e competenze di pregio, decine di 
migliaia di famiglie e di persone resteranno senza sostegno. ».  
«Spiace dirlo – prosegue D’Angelo - ma l’impressione che si rimedia,, dopo quattro 
lunghi mesi di vertenza, è che la politica sia scomparsa e, assieme ad essa, lo sia-
no anche le istituzioni. Quando lo Stato non è più in condizioni di offrire aiuto ai 
più deboli, si è al fallimento politico. Il Governo, la Regione Campania e il Comu-
ne di Napoli dicono cose diverse tra loro ma finiscono col regolarsi tutti alla stessa 
maniera e noi ci chiediamo: che costo sociale ed economico avrà la distruzione del 
welfare? Chi in questo momento ha responsabilità di governo nelle amministrazio-
ni locali, in Regione e nel Governo nazionale dovrebbe seriamente interrogarsi sul 
senso del proprio ruolo e quanto questo sia ancora percepito utile dai cittadini». 
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Politiche sociali: gli operatori sociali restano al  
Maschio Angioino 

Un’altra notte nel castello, diventato il simbolo della vertenza del 
comitato “Il welfare non è un lusso”. Nessuna risposta dalle istitu-

zioni 
  
Napoli, martedì 1 febbraio 2011 – Si apprestano a trascorrere un’altra notte nel 
Maschio Angioino gli operatori sociali del comitato “Il welfare non è un lusso” che 
da ieri notte hanno chiuso il castello alla città e ai visitatori, improvvisandosi 
“guide turistiche” per spiegare a tutti i motivi della loro vertenza. 
Nessun segnale è arrivato dalle istituzioni, che continuano a rimanere sorde di 
fronte alle richieste del comitato: la Regione non ha ancora provveduto al trasfe-
rimento al Comune di Napoli dei fondi per il sociale, bloccati per una banale que-
stione burocratica; il Comune di Napoli non ha ancora trovato una soluzione con-
creta per pagare il debito di circa 100 milioni di euro alle organizzazioni sociali 
che per suo conto hanno svolto servizi socio-assistenziali negli ultimi tre anni, e il 
Governo nazionale, per ammissione dello stesso ministro Sacconi, sembra non sa-
pere assolutamente nulla di quanto sta accadendo in Campania. 
«E tuttavia nel frattempo – afferma il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo - 
si continuano a tagliare irresponsabilmente risorse economiche al sociale e alla 
sanità, pensando così di poter risparmiare anche su quella parte di spesa indispen-
sabile che ha garantito servizi senza i quali si sarà presto costretti a dover ritorna-
re ad investire anche più importanti fondi in politiche repressive e di ordine pub-
blico. Continuare ad affrontare la crisi economiche con queste ricette è politica-
mente sbagliato, socialmente dannoso ed economicamente assai poco convenien-
te».  
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LAVORO: NAPOLI; BLOCCO STRADALE AL MASCHIO ANGIOINO 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI; BLOCCO STRADALE AL MASCHIO ANGIOI-
NO DOPO GIORNI DI OCCUPAZIONE DEL CASTELLO, OPERATORI IN PIAZZA 
(ANSA) - NAPOLI, 1 FEB - Prosegue la protesta degli operatori sociali che da giorni 
manifestano a Napoli per evitare la chiusura di centri di assistenza alle fasce deboli 
e la conseguente perdita di lavoro per centinaia di operatori sociali. Dopo giorni di 
occupazione del Maschio Angioino e delle barricate delle ultime ore, oggi le coope-
rative e associazioni, che aderiscono al comitato 'Il welfare non è un lussò, sono 
scese in strada. I manifestanti stanno attuando un blocco stradale alternato ad azio-
ni di rallentamento del traffico in entrambe i sensi di marcia davanti al Maschio An-
gioino. Ma non solo. Sulla sede stradale, armati di vernice rossa, i manifestanti han-
no scritto il loro slogan 'Il welfare non è un lusso e non si toccà, un messaggio diret-
to alle istituzioni regionali e comunali che da mesi non effettuano il trasferimento di 
fondi e il conseguenti pagamenti. «Le istituzioni - ha dichiarato Sergio D'Angelo pre-
sidente di Gesco - non danno alcuna risposta concreta a un problema che sta met-
tendo in ginocchio un intero settore e continuano a disinteressarsi e a disinvestire 
nelle politiche sociali attuando un atteggiamento di indifferenza e irresponsabilità 
verso quelli che sono gli ultimi, i più poveri e bisognosi di questa regione». La mani-
festazione, come annunciato, andrà avanti ad oltranza fino a quando non saranno le 
istituzioni a chiedere un incontro con una delegazione del comitato. Affisso, inoltre, 
uno striscione sul cantiere della metropolitana di piazza Municipio. (ANSA). YKN-
TOR 01-FEB-11 13:11 NNN  
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LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI NAPOLI 
CRO S0B QBXB LAVORO: PROSEGUE PROTESTA OPERATORI SOCIALI NAPOLI (V. 
'WELFARE: VESCOVI CAMPANI, INTOLLERABILE...' DELLE 12:07) (ANSA) - NAPOLI, 2 FEB - 
Ancora manifestazioni di protesta, stamane a Napoli, degli operatori dei centri sociali, in campo da 
settimane contro i tagli che stanno bloccando le attività delle strutture impegnate nel welfare e met-
tendo in pericolo circa duemila posti di lavoro. I manifestanti, alcune centinaia, si sono radunati in 
piazza del Municipio. Uno di loro si è arrampicato su una gru, all'interno del cantiere della metropoli-
tana, e poi si è calato giù. Gli altri hanno attuato blocchi a singhiozzo del traffico. Sul posto si è radu-
nato un gruppo di agenti di polizia in assetto antisommossa. Oggi sulla vertenza è intervenuta con 
una dura nota la Conferenza episcopale campana, giudicando «intollerabili» le proporzioni assunte 
dalla crisi del settore e invocando un impegno comune delle istituzioni in proposito. (ANSA). DT 02-
FEB-11 13:35 NNN  
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TERZO SETTORE – Comunicato stampa dei VESCOVI  DELLA CAMPANIA  
1/2/2011 
Nella riunione della Conferenza Episcopale Campana, tenutasi a Pompei martedì 1 febbraio 
2011, i Vescovi hanno approvato il seguente comunicato: 
1. Sta assumendo proporzioni intollerabili la situazione del settore socio-assistenziale (il co-
siddetto Terzo Settore) nella nostra regione. 
Si registrano gravi ritardi (più di due anni) dei pagamenti per alcuni servizi fondamentali: 
case-famiglia, centri diurni e semiconvitti, assistenza domiciliare e scolastica... 
Tutto ciò ha portato l’intero settore socio-assistenziale ad una crisi di dimensioni spaventose: 
molti servizi sono chiusi o stanno chiudendo e le persone più deboli ritornano nelle strade; 
molte comunità per minori chiudono; gli operatori sociali impegnati in tali servizi non perce-
piscono da mesi uno stipendio; sono già circa duemila gli operatori sociali senza lavoro per 
questo motivo. 
2. Lo stato di privazione dei diritti di sopravvivenza, cura e tutela nel quale si trovano decine 
di migliaia di cittadini “utenti” di tali servizi interpella fortemente noi, Vescovi della Campa-
nia. Siamo preoccupati per i più deboli: data la grave crisi economica e lavorativa degli orga-
nismi che assicurano da anni servizi pubblici essenziali per i cittadini più deboli, ci chiedia-
mo: chi si prenderà cura di loro? 
Siamo, altresì, preoccupati per quanti sono impegnati nei servizi sociali e rivendicano il loro 
sacrosanto diritto alla giusta remunerazione. 
E, mentre le Istituzioni responsabili (Regione Campania, Comune di Napoli, altri Comuni 
della regione, AA.SS.LL.) si rimbalzano la responsabilità e manifestano l’incapacità o la 
mancata volontà di lavorare insieme per il bene comune, a pagare sono i più poveri. 
“Quando due elefanti si affrontano, a rimetterci è l’erba del campo”, dice un proverbio afri-
cano. Non intendiamo entrare in merito alle ragioni dell’una o dell’altra Istituzione: consta-
tiamo,  semplicemente, che, mentre si discute, molti servizi sono chiusi o stanno chiudendo. 
3. Accanto alla risposta della carità (“avevo fame e mi avete dato da mangiare…”), non mi-
nore attenzione merita la via istituzionale della ricerca del bene comune, inteso come esigen-
za di giustizia e di carità. Le politiche sociali non sono marginali né possono essere conside-
rate come “un investimento a perdere” ma, al contrario, rivestono un ruolo centrale nella vita 
di un Paese. 
4. Alla luce di queste considerazioni, noi Vescovi della Campania, senza entrare nel merito 
delle singole questioni che sono oggetto di confronto tra le Istituzioni statali ai diversi livelli 
e il Terzo Settore, 

rivolgiamo un vivo appello alle Istituzioni ai vari livelli 
 

a  superare i particolarismi e a non disperdere le proprie energie in un rimpallo del-
le responsabilità che non giova al benessere dei cittadini più deboli; 

a  collaborare  tra loro in un dialogo costruttivo per individuare azioni precise di 
uscita dall’emergenza economica del settore e concrete opportunità di soluzione 
della crisi. 
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WELFARE:VESCOVI CAMPANI, INTOLLERABILE CRISI SERVIZI SOCIALI 
POL S0A QBXB WELFARE:VESCOVI CAMPANI, INTOLLERABILE CRISI SERVIZI 
SOCIALI SOS A ISTITUZIONI,STOP PARTICOLARISMI E RIMPALLO RESPON-
SABILITÀ (ANSA) - NAPOLI, 2 FEB - Per i vescovi della Campania «sta assumen-
do proporzioni intollerabili» la situazione del welfare in regione. Con una nota, la 
conferenza episcopale campana lancia l'allarme sulla vertenza condotta dagli ope-
ratori dei servizi sociali: le istituzioni, è l'appello della Chiesa, devono «superare i 
particolarismi e non disperdere le proprie energie in un rimpallo delle responsabilità 
che non giova al benessere dei cittadini più deboli». Occorre, secondo i vescovi, 
che le istituzioni collaborino «in un dialogo costruttivo per individuare azioni precise 
di uscita dall'emergenza economica del settore e concrete opportunità di soluzione 
della crisi del settore socio-assistenziale». La conferenza episcopale campana foto-
grafa con toni preoccupati la situazione: «Si registrano gravi ritardi (più di due anni) 
dei pagamenti per alcuni servizi fondamentali: case-famiglia, centri diurni e semi-
convitti, assistenza domiciliare e scolastica. Tutto ciò ha portato l'intero settore so-
cio-assistenziale ad una crisi di dimensioni spaventose. Molti servizi sono chiusi o 
stanno chiudendo e le persone più deboli ritornano nelle strade; molte comunità per 
minori chiudono; gli operatori sociali impegnati in tali servizi non percepiscono da 
mesi uno stipendio; sono già circa duemila gli operatori sociali senza lavoro per 
questo motivo». «Siamo preoccupati per i più deboli. Mentre le istituzioni responsa-
bili (Regione Campania, Comune di Napoli, altri Comuni della regione, Asl) si rim-
balzano la responsabilità e manifestano l'incapacità o la mancata volontà di lavorare 
insieme per il bene comune, a pagare sono i più poveri», dicono ancora i vescovi. 
(ANSA). DT 02-FEB-11 12:07 NNN  
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Politiche sociali: gli operatori sociali bloccati dalle 
forze dell’ordine 

Intanto continua la protesta pacifica del comitato “Il welfare non 
è un lusso”. Nessuna risposta dalle istituzioni 

 
Napoli, mercoledì 2 febbraio 2011 – Sono stati bloccati dai carabinieri gli operatori 
sociali del comitato “Il welfare non è un lusso” che stanno manifestando pacifica-
mente dalle prime ore di questa mattina negli spazi antistanti il Maschio Angioino, 
dopo aver trascorso un’altra notte barricati nel castello. Gli operatori erano inten-
ti a fare un’azione di soft walking quando si sono visti sbarrare la strada da un re-
parto di carabinieri in tenuta antisommossa, di fronte ai quali hanno alzato tutti 
le braccia per segnalare il carattere pacifico della loro protesta. Pochi minuti pri-
ma, alcuni di loro erano saliti su una gru del cantiere della metropolitana di fronte 
Palazzo San Giacomo, per appendere uno striscione con lo slogan della vertenza.  
Nonostante siano più di trecento gli operatori che ogni giorno, da diverse città 
della regione, si stanno spostando al Maschio Angioino (diventato, insieme all’ex 
manicomio Leonardo Bianchi, il simbolo della protesta) ancora nessuna risposta è 
arrivata dalle istituzioni: il Comune di Napoli, che aveva promesso di sbloccare la 
questione della cessione del credito entro il 31 gennaio scorso, non ha fatto anco-
ra nulla né ha fornito alcuna informazione neanche per quanto riguarda la deroga 
al meccanismo del crono- logico, che permetterebbe di saldare prioritariamente i 
debiti per i servizi sociali e socio-assistenziali, e  la Regione Campania tiene anco-
ra bloccati i trasferimenti dei fondi per il sociale a causa di un intoppo burocrati-
co, mentre il Governo nazionale, interpellato attraverso alcuni deputati e senato-
ri, non ha mostrato alcun interesse per l’emergenza campana, e il ministro delle 
Politiche Sociali Sacconi ha solo dichiarato di non essere competente per il welfa-
re napoletano e campano.  
«Forse credono che ci stancheremo – ha detto il portavoce della vertenza, Sergio 
D’Angelo – ma noi intendiamo continuare a difendere a oltranza il diritto al lavoro 
degli operatori e alla salute e alla cura di migliaia di utenti. Per avendo fornito 
servizi stabili e duraturi negli anni, il nostro lavoro è in bilico e sospeso come lo 
sono gli operatori sospesi oggi sulla gru».  
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Eminenza Rev.ma Signor Cardinale 
Mons. Crescenzio SEPE 

Curia Arcivescovile 
NAPOLI 

 
 
 
 
 
 
Eminenza Rev.ma, 
 
 Il comitato “Il welfare non è un lusso” esprime a Vostra Eminenza, nel Suo incarico di presidente della 
Conferenza Episcopale Campana e a tutti i presuli che ne fanno parte, il commosso e grato ringraziamento per 
il significativo documento diffuso ieri a difesa dei diritti delle persone più fragili e del welfare campano che il 
Comitato da mesi esprime con forza e tenacia. 
 
 La totale indifferenza delle istituzioni evidenzia, purtroppo, una mentalità corrente che tende a margina-
lizzare i bisogni e a scaricare i malati, i poveri nel corpo e nello spirito e quanti non vengono considerati pro-
duttivi per la società. 
 
 Come comitato abbiamo accolto con gioia la presa di posizione chiara e inequivocabile della Chiesa 
campana nei suoi massimi vertici, e ci è di grande conforto vederla schierata  accanto a noi in questa difesa dei 
diritti degli operatori e degli utenti, quest’ultimi spesso inermi e indifesi. 
 
 Nella certezza di poter continuare la nostra vertenza insieme a tutta la Chiesa campana, La invitiamo a 
un incontro nel luogo simbolo della mobilitazione sociale, l’ex ospedale psichiatrico “Leonardo Bianchi”. 
Intanto accolga i più vivi e grati ringraziamenti. 
 
 
 
       Il Portavoce del Comitato 

                                           Sergio D’Angelo 
 
 
 Le giunga anche un vivo  ringraziamento da parte del sacerdote don Peppino Gambardella componente 
del comitato come presidente della cooperativa Irene ’95 che nei giorni scorsi aveva lanciato l’appello alle au-
torità ecclesiastiche a fare sentire la loro voce. 
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Politiche sociali: gli operatori celebrano la morte 
della politica 

Al Maschio Angioino oggi corteo funebre con gli slogan della vertenza.  
Il comitato “Il welfare non è un lusso” ringrazia i vescovi della Campania per 

essersi schierati dalla parte delle persone più fragili e chiede un incontro 
pubblico al Cardinale Sepe 

  
Napoli, giovedì 3 febbraio 2011 – Un corteo funebre per celebrare la morte della 
politica. È questa l’ultima trovata delle cooperative e associazioni riunite nel co-
mitato “Il welfare non è un lusso” per tenere alta l’attenzione della vertenza de-
gli operatori sociali. 
In cinquecento questa mattina hanno sfilato in corteo dietro al feretro, accompa-
gnati dallo striscione con la scritta: «I cittadini piangono addolorati la scomparsa 
della politica». 
«Siamo qui oggi – ha spiegato il portavoce della vertenza, Sergio D’Angelo – non 
per celebrare la morte del welfare, rischio che vogliamo scongiurare, ma per se-
gnalare la scomparsa della politica che contribuisce a rendere meno autorevoli le 
istituzioni e, quindi, meno capaci di rappresentare gli interessi generali della co-
munità. Ed è questo soprattutto che sta determinando la distruzione dei servizi 
sociali e socio-sanitari, l’unico modo serio per fornire risposte alla parte più fragi-
le delle città».  
Il comitato ha, inoltre, scritto una lettera al Cardinale Sepe in qualità di presiden-
te della Conferenza Episcopale Campana, per ringraziare lui e i vescovi della Cam-
pania per essersi schierati dalla parte delle persone più fragili e dei lavoratori so-
ciali: «Come comitato abbiamo accolto con gioia la presa di posizione chiara e i-
nequivocabile della Chiesa campana nei suoi massimi vertici, e ci è di grande con-
forto vederla schierata  accanto a noi in questa difesa dei diritti degli operatori e 
degli utenti, quest’ultimi spesso inermi e indifesi». 
Il comitato ha anche invitato il Cardinale a un incontro nel luogo simbolo della 
vertenza, l’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi. 
«La vera tragedia è che, con il venir meno del lavoro sociale, verranno meno an-
che i servizi e, quindi, i diritti dei cittadini. Siamo grati alla Chiesa per averci so-
stenuto, e vorremmo che con l’iniziativa di oggi anche le istituzioni avessero un 
sussulto, passando dalla semplice solidarietà all’adozione di misure concrete». 
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LAVORO: NAPOLI;OPERATORI WELFARE 'IN LUTTÒPER MORTE 
SETTORE 
CRO S0B QBXB LAVORO: NAPOLI;OPERATORI WELFARE 'IN LUTTÒPER MORTE SETTORE 
CORTEO IN CENTRO CITTÀ CON BARA PORTATA A SPALLE (ANSA) - NAPOLI, 3 FEB - Un cor-
teo funebre per commemorare la «morte della politica». Il comitato «Il welfare non è un lusso» prote-
sta così oggi per i ritardi nei pagamenti da parte del Comune di Napoli e i tagli al fondo sociale da 
parte del Governo nazionale di «oltre il 70%». «La morte della politica determina la fine dell'autorevo-
lezza delle istituzioni -ha affermato Sergio D'Angelo, portavoce del comitato - e di conseguenza la 
fine del welfare». Ad aprire il corteo, partito dal Maschio Angiono, occupato dai lavortori da oltre due 
settimane, una bara portata a spalla da 4 operatori del settore. Dietro lo striscione con la scritta «Il 
welfare non è un lusso» sfilano quasi 200 persone. La manifestazione ha girato inurbo alla rotonda di 
piazza Municipio per raggiungere Palazzo San Giacomo, sede del Comune, causando intralci alla 
circolazione delle auto. (ANSA). YW9-TOR/BOM 03-FEB-11 12:16 NNN  
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Vertenza welfare: Federconsumatori lancia una class action 
contro gli enti locali e la Regione Campania 

D’intesa con il comitato “Il welfare non è un lusso” parte l’azione 
di autotutela per difendere migliaia di utenti e le loro famiglie 

 
 
 
Napoli, venerdì 4 febbraio 2011 – Federconsumatori Campania lancia una class 
action contro gli enti locali e le istituzioni che, con i ritardi nei pagamenti dei de-
biti verso cooperative sociali e associazioni campane, stanno mettendo a repenta-
glio la sopravvivenza dei servizi sociali, socio-educativi e socio-sanitari per mi-
gliaia di utenti in tutta la regione. L’iniziativa è stata concordata con gli operatori 
riuniti nel comitato “Il welfare non è un lusso”. 
La sezione campana dell’associazione dei consumatori ha incontrato i suoi legali 
per definire l’azione collettiva di autotutela che lancerà verso il Comune di Napo-
li, la Regione Campania, Asl Napoli 1 Centro e tutti gli altri enti locali e ambiti 
territoriali campani che risultano debitori delle organizzazioni sociali e che, per-
tanto, stanno già causando la chiusura di centinai di servizi e danneggiando, di 
conseguenza, i cittadini.  
«I bisogni e le esigenze di tante famiglie disagiate – ha affermato Rosario Stor-
naiuolo, presidente della Federconsumatori Campania – non possono andare in se-
condo piano. Anziani ridotti alla solitudine, uomini e donne senza dimora, giovani 
presi dalle droghe, persone con disabilità, bambini abusati e maltrattati non pos-
sono non essere considerati dagli enti pubblici».  
«Noi non abbiamo intenzione di fermarci – conclude Stornaiuolo – ed è proprio per 
questo che abbiamo incontrato i nostri legali e valutato le condizioni per dare il 
via ad una “class action” contro la Regione, gli enti locali e le Aziende sanitarie. 
Saremo a fianco delle famiglie bisognose e ai tanti operatori che stanno lottando, 
anche in queste ore. Ci riconosciamo in pieno nello slogan della lotta “Il welfare 
non è un lusso”». 
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Politiche sociali: gli operatori incontrano la città 
Domani al Maschio Angioino no stop di approfondimento e di  
solidarietà. Previste anche attività di educativa territoriale,  

laboratori, uno spettacolo di guarattelle e un concerto finale con 
Daniele Sepe 

 
Mercoledì 9 febbraio 2011 

ore 15.00/22.00 
Maschio Angioino, Napoli 

 
 
Napoli, martedì 8 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato Il welfare non 
è un lusso promuovono per domani, mercoledì 9 febbraio 2011 a partire dalle ore 
15.00 al Maschio Angioino di Napoli, un incontro pubblico per sensibilizzare i citta-
dini sullo stato di crisi del welfare in Campania e spiegare le ragioni della vertenza 
che stanno portando avanti da qualche mese.   
L’iniziativa prevede un momento di approfondimento sul tema delle politiche so-
ciali e alcune attività di educativa territoriale per i bambini e laboratori manuali 
per tutte le età. Nel pomeriggio l’artista napoletano Salvatore Gatto proporrà uno 
spettacolo di guarattelle, mentre la sera alcuni artisti terranno un concerto di so-
lidarietà. Hanno assicurato la loro presenza Daniele Sepe, Mario Insenga, Guido 
Migliaro, Umberto Sirigati, Renato Federico. 
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Politiche sociali: conferenza stampa degli operatori  
Lunedì al Maschio Angioino per illustrare lo stato della vertenza e 

le iniziative future. La conferenza coinciderà con la fine dell’ 
occupazione  

 
Lunedì 14 febbraio 2011 

ore 11.00 
Maschio Angioino, Napoli 

 
 
Napoli, venerdì 11 febbraio 2011 – Gli operatori sociali del comitato Il welfare non 
è un lusso organizzano per lunedì 14 febbraio 2011 alle ore 11.00 al Maschio An-
gioino di Napoli, una conferenza stampa per illustrare lo stato della loro vertenza 
e le iniziative previste nei prossimi giorni.   
La conferenza coinciderà con la fine dell’occupazione del castello napoletano, 
presidiato dagli operatori dal 20 gennaio scorso, mentre è ancora in atto l’occupa-
zione dell’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi.  
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Politiche sociali: gli operatori sociali proseguono con la  
vertenza 

Annunciate nuove iniziative: presidi davanti alla sede della Regio-
ne Campania e una manifestazione nazionale a Roma 

 
Napoli, lunedì 14 febbraio 2011 – Dopo mesi di mobilitazione, la vertenza degli operatori 
sociali non ottiene alcun risultato di rilievo. Per questo i rappresentanti delle oltre due-
cento organizzazioni sociali riunite nel comitato Il welfare non è un lusso hanno deciso di 
proseguire con la mobilitazione, pur avendo annunciato la fine dell’occupazione del Ma-
schio Angioino, che durava dal 20 gennaio scorso. Nonostante le ripetute assicurazioni da 
parte del Comune di Napoli nessun impegno è stato rispettato. Non c’è stata alcuna rispo-
sta positiva alla pur tanto annunciata operazione di cessione del credito che avrebbe con-
sentito di rendere disponibili almeno 34 milioni di euro, mentre la Regione Campania si è 
limitata a sbloccare solo una minima parte di risorse: circa 11 milioni di euro a valere sul-
la legge 328 (annualità 2009) e sul Fondo della Non Autosufficienza che dovrebbe trasferi-
re nei prossimi giorni al Comune di Napoli. Nessun investimento consistente è previsto, 
invece, per quest’anno: appena 13 milioni di euro per la spesa sociale di tutti i comuni 
della regione, a fronte dei circa 120 dello scorso anno, già giudicati ampiamente insuffi-
cienti. 
«Il Comune di Napoli – afferma il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – pur sostenen-
do in più di un’occasione di voler risolvere un problema che si è fatto drammatico per le 
organizzazioni del terzo settore, mostra di non avere né più tempo né più mezzi per poter 
arrivare a una soluzione concreta della vertenza. In tutta probabilità l’amministrazione 
cittadina non dispone nemmeno della necessaria autorevolezza per continuare a governa-
re». 
«È certo che il Comune ha scontato difficoltà e problemi – prosegue D’Angelo - conse-
guenti i tagli nazionali e regionali ma è altrettanto evidente che non ha saputo, e forse 
non ha voluto, prevenire per tempo l’emergenza nella quale ha fatto precipitare i servizi 
sociali. Nel contempo, la Regione Campania, che si prepara alla discussione per l’appro-
vazione del bilancio regionale, ha predisposto tagli tali alla spesa sociale da non garantire 
nemmeno i livelli essenziali dell’assistenza alle fasce più deboli». 
Cooperative e associazioni hanno annunciato un presidio davanti alla sede Consiglio regio-
nale (al Centro Direzionale di Napoli, isola F13) che domani, martedì 15 febbraio alle ore 
16.00, terrà una seduta monotematica sul welfare.  
Contemporaneamente gli operatori sociali lanciano un appello alle banche affinché le o-
perazioni finanziarie finalizzate alla cessione del credito non siano più mediate dall’am-
ministrazione comunale, ma vengano concluse direttamente con gli enti del terzo settore.  
Il comitato torna anche a chiedere al Prefetto di Napoli di farsi autorevole e diretto inter-
prete dello stato di crisi del settore con il Governo nazionale, e a denunciare con rinnova-
ta forza i tagli alla spesa sociale (il Fondo Sociale Nazionale è stato ridotto di oltre il 70-
%).  
Il comitato campano promuove a Napoli un convegno di tre giorni (da giovedì 24 a sabato 
26 febbraio) dal titolo “I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e la felicità”, a 
cui parteciperanno realtà del terzo settore provenienti da diverse regioni italiane che vi-
vono analoghe difficoltà. Per fine marzo, infine, in programma a Roma una manifestazio-
ne nazionale sul welfare per chiedere al Governo di tornare ad investire seriamente sulle 
politiche sociali.  
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LAVORO:WELFARE;OPERATORI VIA DA MASCHIO ANGIOINO,NON ÈRESÀ 
VERTENZA VA AVANTI. ACCUSE A REGIONE CAMPANIA E COMUNE DI NAPOLI 
   (ANSA) - NAPOLI, 14 FEB - Le organizzazioni del Terzo settore, riunite nel comitato ’il 
welfare non è un lussò, hanno lasciato oggi il Maschio Angioino occupato da oltre 20 
giorni. Ma, hanno detto, questa non è «una resa». Già in programma, altre iniziative a co-
minciare da domani pomeriggio al Centro direzionale in occasione della seduta del Consi-
glio regionale monotematico sul welfare. 
   «La nostra protesta - ha detto Sergio D’Angelo, portavoce delle 200 organizzazioni - va 
avanti e anzi la rilanciamo perchè non c’è alcun motivo per pensare che la vertenza sia 
conclusa considerando che il Governo nazionale ha confermato i tagli drammatici al Fondo 
sociale nazionale e che la Regione Campania si è limitata ad apportare appena 13 milioni di 
euro sul Fondo regionale per le politiche sociali nell’ambito  della prossima manovra di bi-
lancio regionale». Una cifra  «irrisoria» anche paragonata ai 120 milioni dello scorso anno  
già considerati «insufficienti perchè costituivano la quota più bassa pro capite d’Italia». 
   Critiche anche al Comune di Napoli accusato di «non riuscire, da oltre sei mesi, nemmeno 
a concludere l’operazione di cessione di credito che era stata - ha aggiunto D’Angelo - 
garantita e che avrebbe consentito di liberare 34 milioni di euro che sarebbero stati una 
boccata di ossigeno per le organizzazioni del Terzo settore». Una situazione di stallo 
che, secondo D’Angelo, dimostra come «il Comune di Napoli non abbia più il tempo nè i 
mezzi nè l’autorevolezza per risolvere questo problema e continuare a governare». «È 
indubbio - ha proseguito - che il Comune abbia scontato difficoltà conseguenti ai tagli, ma è 
evidente che non  ha saputo o voluto prevenire per tempo l’emergenza in cui ha  fatto preci-
pitare i servizi sociali». Da qui, l’appello alle  banche affinchè «possano assumere con le 
organizzazioni del welfare una soluzione per favorire l’operazione di cessione del  
credito». Tra le prossime iniziative, un convegno dal 24 al 26  febbraio a Napoli sul tema ’I 
diritti alla prova della crisì e una manifestazione nazionale a Roma, a marzo, per chiedere al  
Governo di investire seriamente sulle politiche sociali«. 
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Politiche sociali: consiglio regionale dedicato al welfare 
D’Angelo: «Prima di tutto si torni a investire, poi si discute con 

tutti i soggetti sociali delle condizioni e delle regole anche nuove 
di funzionamento del welfare» 

 
Napoli, martedì 15 febbraio 2011 – Mentre all’isola F13 del Centro direzionale di Napoli si 
sta per riunire un consiglio regionale dedicato alla crisi del welfare, l’assessore all’Assi-
stenza sociale Ermanno Russo diffonde un documento di 23 pagine in cui, in sostanza, non 
dà alcuna risposta concreta alla vertenza degli operatori sociali e alla loro richiesta di 
maggiori investimenti per le politiche sociali. La Campania, lo ricordiamo, è la Regione 
maggiormente penalizzata dalla riduzione del 70% del Fondo nazionale delle politiche so-
ciali, con un taglio di 200,2 milioni di euro, ma sconta anche la volontà politica dei suoi 
amministratori di non voler investire sul sociale: la giunta Caldoro è passata da circa 120 
milioni di euro per il welfare di Comuni e ambiti di zona ad appena 13 milioni di euro.  
«Pur riconoscendo che della situazione nella quale si è venuto a trovare l’intero sistema 
dei servizi socio assistenziali e sociosanitari della Campania – afferma portavoce del comi-
tato “Il welfare non è un lusso”, Sergio D’Angelo - non può essere considerato responsabi-
le il nuovo governo regionale, tuttavia dobbiamo dire che corre il rischio di esserlo per la 
scelta di tagliare di misura proporzionalmente superiore rispetto a quella del governo na-
zionale le risorse destinate alle politiche sociali». 
«L’assessore Russo – sottolinea D’Angelo – nel suo lungo documento nulla dice delle risor-
se economiche che la Regione riterrebbe eventualmente di volere e di potere investire 
nella spesa sociale. Eppure questo è un punto cruciale della crisi del welfare e della ver-
tenza delle organizzazioni sociali. Nella proposta di bilancio approvata dalla giunta regio-
nale compare un appostamento di appena 13 milioni di euro a fronte delle risorse investi-
te nello scorso esercizio, che avevamo già giudicate insufficienti, pari a 40 milioni di eu-
ro, cui si affiancavano i 77 milioni del Reddito di Cittadinanza, che l’assessore ha cancel-
lato. La misura, pur essendo tutt’altro che priva di criticità, ha comunque garantito una 
qualche forma di risposta all’indigenza. Sarebbe stato opportuno comprendere, prima an-
cora della sua abolizione, come la Regione intendesse definire misure alternative di con-
trasto alla povertà che ancora oggi non è dato sapere». 
«Russo – dice ancora Sergio D’Angelo -  ritiene che occorre distinguere tra i servizi essen-
ziali e indispensabili e quelli dei quali si può fare a meno ma non dice nulla di preciso su 
quali essi siano. La nostra impressione è che la scelta debba essere fatta sulla base esclu-
siva delle sempre minori risorse che si avranno a disposizione piuttosto che dell’essenzia-
lità dei bisogni che devono essere soddisfatti». 
«La questione della mancata definizione dei livelli essenziali assistenziali occorrerebbe 
definire prima ancora del federalismo fiscale, anche perché la loro definizione resta in 
capo allo Stato così come previsto dall’articolo 117 della Costituzione». 
«Infine – conclude il portavoce delle organizzazioni sociali - giova ricordare che il terzo 
settore, anche quello che in questi mesi si è mobilitato e sceso in piazza, resta più incline 
a collaborare con le istituzioni piuttosto che a contestarle. Le contestazioni nascono so-
prattutto dalla consapevolezza che le ragioni di questa vertenza non siano solo di chi si è 
impegnato a costruirlo e a mantenerlo il welfare ma riguardano tutti e il modo stesso del-
lo stare insieme. Quindi prima di tutto si torni a investire, poi si discute con tutti i sogget-
ti sociali delle condizioni e delle regole anche nuove di funzionamento del welfare». 
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I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e 
 la felicità 

A Napoli un convegno nazionale organizzato dal comitato Il welfare 
non è un lusso con i principali esperti di politiche e interventi sociali 

in Italia 
Giovedì 24, venerdì 25 e sabato 26 febbraio 2011 

Centro congressi Tiempo  
Napoli, Centro Direzionale Isola E 5 

 
Napoli, martedì 22 febbraio 2011 – Riportare al centro del dibattito pubblico le drammati-
che emergenze economiche e sociali che stanno sconvolgendo l’Italia: questo l’obiettivo 
del convegno nazionale I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e la felicità, 
che il comitato Il welfare non è un lusso organizza al Centro Congressi Tiempo di Napoli 
(Centro Direzionale Isola E5) da giovedì 24 a sabato 26 febbraio 2011. L’iniziativa è nel 
solco della mobilitazione per la difesa dello stato sociale promossa dal comitato con le 
principali associazioni e cooperative sociali della Campania, e propone un incontro di re-
spiro nazionale con i maggiori esperti di politiche e interventi sociali in Italia.  
Molte sono le questioni sociali irrisolte: dai rifiuti alla salute, dall’occupazione allo stato 
di abbandono delle periferie, dalle condizioni della scuola alla sicurezza dei cittadini e 
dei territori, dalla precarietà esistenziale all’assenza dei diritti individuali.  Ma di fronte 
alla crisi e all’emergenza sociale, la politica sceglie di ridurre i costi e i servizi, con una 
pericolosa involuzione verso una cultura assistenzialistica e una progressiva privatizzazio-
ne dei beni comuni.  
«Occorre rivoltare il paradigma – spiega il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – che 
nel’900 vedeva il welfare in termini solo risarcitori e lo sosteneva sulla ricchezza che un 
Paese può produrre. Non si può discutere di welfare se non si parla di economia, di mo-
delli di società e di organizzazione delle relazioni perché il welfare riguarda il modo stes-
so di stare insieme delle persone». 
Giovedì 24 febbraio all’apertura del convegno (ore 15.00) dopo l’introduzione del porta-
voce del comitato Il welfare non è un lusso Sergio D’Angelo interverranno personalità co-
me Marco Revelli, scrittore e docente di Scienza della politica all’Università del Piemon-
te e Aldo Morrone, direttore dell’ospedale San Gallicano di Roma.  
Venerdì 25 febbraio (a partire dalle ore 10.00 e fino alle 16.30) ai tre  workshop tematici 
paralleli parteciperanno, tra gli altri, Ugo Biggeri presidente di Banca Popolare Etica e 
Alex Zanotelli missionario comboniano.  
I lavori si chiuderanno sabato 26 febbraio (ore 10.00 – 13.00) con la sessione plenaria e 
una tavola rotonda con interventi, tra gli altri, di Franco Rotelli presidente della rete 
Copersam; Carlo Borgomeo presidente della Fondazione Sud; Antonio Perna docente di 
Sociologia Economica dell’Università degli studi di Messina. Coordinerà i lavori Angelo Ma-
strandrea vice-direttore de Il Manifesto. 
Il convegno è in collaborazione con AIRSAM, Campo Libero, Cismai, CNCA, Comunità Le 
Piagge, Copersamm, Forum salute mentale, Psichiatria Democratica, Forum Droghe, Lega-
coopsociali, Democrazia a Km Zero.  
Sarà preceduto giovedì 24 febbraio alle ore 10.00 presso la Scuola di Formazione dei La-
vori Sociali di Gesco (Complesso Inail Torre 1) da un seminario a cura di Legacoopsociali 
su Cooperazione sociale e salute mentale: subalternità assistenzialistica o politiche di 
inclusione sociale?   
Venerdì 25 febbraio dopo i workshop (ore 17.00 - 19.00) al Centro congressi Tiempo ci 
sarà un incontro su Chi si preoccupa ancora dei bambini in Campania? promosso da CI-
SMAI, Save the children, Terre des hommes, Unicef. 
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I diritti alla prova della crisi. Riscattare il futuro e la 
 felicità 

Si chiude domani a Napoli il convegno nazionale organizzato dal  
comitato Il welfare non è un lusso. Tra gli interventi previsti anche 

quelli di Franco Rotelli e Carlo Borgomeo  
  

Sabato 26 febbraio 2011 
Centro congressi Tiempo  

Napoli, Centro Direzionale Isola E 5 
  
Napoli, 25 febbraio 2011 – Si chiude domani il convegno nazionale I diritti alla prova della 
crisi. Riscattare il futuro e la felicità, organizzato dal comitato Il welfare non è un lusso 
al Centro Congressi Tiempo di Napoli (Centro Direzionale Isola E5), nell’ambito della mo-
bilitazione per la difesa dello stato sociale promossa negli ultimi mesi. 
Dopo due giorni di incontri e workshop, i lavori si chiuderanno domani, sabato 26 febbraio 
2011 (ore 10.00 – 13.00) con una sessione plenaria in cui ci sarà la restituzione dei 
workshop a cura dei rapporteur Andrea Morniroli (Dedalus), Lella Palladino (Cooperativa 
Eva),  Giacomo Smarrazzo (Legacoopsociali) e interventi di Suor Rita Giarretta della co-
munità Ruth, Don Tonino Palmese dell’associazione Libera, Emilio Lupo segretario nazio-
nale di Psichiatria Democratica e Stefano Vecchio Direttore del Dipartimento Farmacodi-
pendenze Asl Napoli 1 Centro. 
Seguirà  una tavola rotonda con: Franco Rotelli presidente della Conferenza Permanente 
per la Salute Mentale; Carlo Borgomeo presidente della Fondazione Sud; Leopoldo Gros-
so vicepresidente del Gruppo Abele; Pierluigi Sullo giornalista; Antonio Perna docente di 
Sociologia Economica dell’Università degli studi di Messina. Coordinerà i lavori Angelo Ma-
strandrea vice-direttore de Il Manifesto. 
 
Il convegno è in collaborazione con AIRSAM, Campo Libero, Cismai, CNCA, Comunità Le 
Piagge, Copersamm, Forum salute mentale, Psichiatria Democratica, Forum Droghe, Lega-
coopsociali, Democrazia a Km Zero, Federazione Città Sociale.  
  
«Occorre rivoltare il paradigma – spiega il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – che 
nel ’900 vedeva il welfare come strumento di redistribuzione e risarcimento, sostenuto 
dalla ricchezza prodotta. Serve oggi considerare il welfare come lo stare insieme delle 
persone e, quindi, non si può discutere di welfare senza discutere di economia e modelli 
di società». 
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